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Serve una premessa: qual-
siasi provvedimento si adot-
ti, scontenta fette grandi o
piccole della popolazione.
Detto che non esiste la solu-
zione buona per tutti, rilevo
però una crescente arrogan-
za che segna la differenza
dall’essere considerati citta-
dini o sudditi.
L’acronimo cui ci siamo abi-
tuati, a partire dal febbraio
scorso, è DPCM (decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri) un provvedimento
del Governo che è sempre esi-
stito, ma ora molto utilizzato.
Atto amministrativo, di ran-
go inferiore rispetto alla leg-
ge, da cui deve essere pre-
scritto, ne determina i prin-
cipi direttivi generali. Ha il
merito di essere rapido e
quindi particolarmente adat-
to alle situazioni di emer-
genza, ma dall’altro lato non
coinvolge il Parlamento, ed è
espressione della sola mag-
gioranza.
A differenza del decreto legge,
che parte sempre da un atto
del Governo ma deve essere
convertito in legge dal Parla-
mento entro 60 giorni, pena
la decadenza.
Questa distinzione, non di
poco conto, è stata richiamata
più volte dal Presidente della
Repubblica e dai Presidenti
delle due Camere.
E proprio qui, mi pare, stia la
differenza tra arroganza e
umiltà nell’affrontare un pro-
blema.
Di fronte a questa pandemia
nessuno ha la soluzione otti-
male ed efficace, discordi i pa-
reri di tecnici ed esperti, im-
preparati i governi e la popo-
lazione ad affrontarla, diver-
se le soluzioni proposte. Non
solo in Italia, ma nel mondo
intero. Grandi le aspettative
nel vaccino che non si sa se
e quando sarà disponibile e
intanto occorre limitare i dan-
ni.
Ecco perché, con umiltà, sa-
rebbe necessario un ampio
coinvolgimento nelle decisio-
ni.
Il nostro sistema sanitario,
uno dei migliori al mondo no-
nostante i tagli, ha bisogno di
ulteriori e significativi inve-
stimenti che, nei mesi di pau-
sa dell’epidemia, non sono
stati fatti. Non si è intervenuti
sul sistema dei trasporti, da
sempre carente, che il vero
tallone d’Achille.
Intanto lunghe discussioni
sull’opportunità di accedere o
no al MES sanitario (fondi eu-
ropei disponibili da subito)
con un approccio ideologico,
puntando tutto invece su
fondi europei per la ripresa (il

OTTOBRE
L’Editoriale di

a cura di Sergio Tolosano

PUNTO DI VISTA

Avrebbe compiuto 50 anni il 26 ottobre, Manuela Hrincu, ba-
dante originaria di Bacau. È morta a causa di un' infarto dopo
aver messo a letto l'anziana donna che accudiva e con la qua-
le viveva da tre anni. Il suo corpo è stato trovato privo di sensi:
i tentativi di rianimazione dell'equipe medica del 118 sono sta-
ti vani. La salma è stata trasferita all'obitorio di Dronero, pri-
ma del rimpatrio a Bacau, dove sono stati celebrati i funerali.
Manuela Hrincu si era trasferita in Italia per lavorare ed esse-
re in grado così di sostenere gli studi del figlio in Romania. È
stata descritta come una persona solare, dolce, premurosa. Ama-
va i fiori e vestirsi con colori sgargianti.
La sua è la storia di tante donne che da anni abbiamo impara-
to a conoscere. Persone dedite al lavoro, con il pensiero giu-
stamente rivolto al proprio paese natio, alla propria casa, nel-
la quale sperano prima o poi di poter tornare e lì di invecchia-
re. La loro è la storia di tante donne che, quando accudiscono
i nostri anziani, i nostri cari, non solo li aiutano nella vita di tut-
ti i giorni, ma con loro parlano, li ascoltano e, a volte, riescono
a farli sorridere. E nel farlo regalano un sorriso alla nostra co-
munità.

A.M.

30 GIORNI / LA COPERTINA
Un grande sacrificio dietro a un sorriso 

DRONERO

Aumentano i contagi

ROCCABRUNA

Riunione del Consiglio

Breve seduta del Consiglio
comunale, sempre in assenza
di pubblico, lo scorso 15 otto-
bre. 

I consiglieri presenti (8 su 11)
hanno accolto all’unanimità il
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Quattro parole con il Sindaco: il punto su covid e lavori pubblici

ST
(continua a pag 6)

Acquisiti terreni a Tettorosso, interventi su rifugio Rigoni e chiosco

Arroganza e umiltà

MONUMENTO AI CADUTI

(continua a pag 2)

ABBONAMENTI 2021

A pag. 12 
tutte le informazioni

DRAGONE
Già dal mese di no-
vembre è possibile
abbonarsi al mensile
Dragone per l’anno
2021 e le tariffe sono
invariate.
Ringraziamo fin
d’ora tutti coloro che
rinnoveranno l’ap-
puntamento mensile
con il Dragone o ne
sottoscriveranno uno
nuovo.

Il Circolo Acli Caffè Alzheimer di Dronero, ormai dal 2005 ope-
ra sul territorio – sulla base di esperienze analoghe in Italia e
nel mondo - con l’intento di fornire un supporto a malati e fa-
miliari, con iniziative via, via più ampie e complete, mentre la
malattia di Alzheimer e la demenza in genere investe ogni anno
un sempre maggior numero di persone.
Con il progetto “Comunità Amica delle Persone con Demen-
za” avviato anche nella nostra zona e finanziato con il contri-
buto del Comune di Dronero e della Fondazione CRC, l’Asso-
ciazione si avvale della collaborazione di due psicologhe, le dot-
toresse Michela Re e Irene Artusio, con competenze specifiche
in psicologia clinica e neuropsicologia, e con una proposta che
si apre a ventaglio su tutta la comunità locale.

DRONERO

“Comunità Amica delle
Persone con Demenza”

Un progetto articolato, ne parliamo
con le psicologhe che lo coordinano

Articolo a pag. 6

Centrale di
Ponte Marmora
edificio in 
forte degrado
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IN VALLE

In questo tempo difficile e in-
certo la figura del Sindaco as-
sume un ruolo ancora più
importante per la comunità
che protempore governa.
Chiediamo a Livio Acchiardi
notizie sull'andamento della
pandemia a Dronero. 
“Ad oggi (23 Ottobre, ndr) ab-
biamo 19 casi di positività al
Covid19, di queste persone
solo una risulta ricoverata e
non in terapia intensiva, le al-
tre presentano lievi sintomi e
si curano a casa. Ad inizio
Novembre inizierà la cam-
pagna di vaccinazioni anti-in-
fluenzali e per questo, in col-
laborazione con la ASL, stia-
mo attrezzando la palestra
adiacente al campo sportivo
Baretti. Si incomincerà con
gli over 65 e con le categorie
a rischio, poi gli altri.”
Purtroppo la situazione è in

costante movimento e il Sin-
daco non ha molte informa-
zioni in più da darci, ne ap-
profittiamo per chiedere un
aggiornamento su piazza XX
Settembre.
“Grazie ai risparmi sul pre-
ventivo di spesa riusciremo a

fare la piccola rotonda al-
l'imbocco di via vecchia di
Roccabruna (prima delle Po-
ste, ndr) e abbiamo provve-
duto ad asfaltare il nastro di
strada che arriva fino alla
provinciale. Incominciamo
con il tracciamento del nuo-

vo percorso con barriere
newjersey in modo da arri-
vare ad avere un tracciato ot-
timale, poi provvederemo alla
realizzazione fisica della ro-
tonda. A breve verranno po-
sati gli alberi e le siepi negli
spazi previsti dal progetto.
Abbiamo poi prestato una
attenzione particolare alla
Piazzetta Scaglione e al mo-
numento alla Resistenza,
sempre in sintonia con il di-
rettivo ANPI. Purtroppo gli al-
beri presenti nell'area del
monumento erano vetusti e
pericolosi, abbiamo deciso di
impiantare nuove essenze,
so che l'abbattimento delle
vecchie piante ha sollevato
non poche critiche, ma quan-
do di mezzo c'è la sicurezza
non ci sono molte alternati-
ve”.

Massimo Monetti

Era inevitabile?

Cambia volto il Monumento ai caduti della Liberazione

Il chiosco bar del campo sportivo comunale

La nuova rotonda in Piazza XX Settembre



L’addio a 
Valter Ballatore 
1 OTTOBRE. Si sono svolti
ieri, nella parrocchiale di Dro-
nero i funerali di Valter Bal-
latore, 64 anni, a lungo rap-
presentante di prodotti ga-
stronomici per prestigiose
aziende italiane e francesi,
deceduto per un male incu-
rabile all’ospedale Santa Cro-
ce di Cuneo. Lasciò gli studi
di Ragioneria al Bonelli di Cu-
neo e iniziò a lavorare nell’e-
nogastronomia, prima come
rappresentante per la Bra-
mardi di Cervasca e poi in
proprio trattando prodotti di
prestigio nel Nord Ovest d’I-
talia e nella vicina Costa Az-
zurra.
Fu tra i fondatori della sede
di Slow Food nel Principato di
Monaco.

Dronero, arriva 
don Giovanni Banchio
1 OTTOBRE. Nella messa
serale della domenica, don
Marco Bruno ha salutato, a
nome della comunità drone-

rese, l’ingresso del futuro ar-
ciprete don Giovanni “Gion”
Banchio, nominato in sosti-
tuzione di don Graziano Ei-
naudi che prenderà servizio in
valle Maira. Per don Gion
Banchio è stato un ritorno a
Dronero, questa volta in veste
di arciprete – dopo anni di
esperienza anche all’estero.
Nella breve cerimonia, la con-
segna simbolica al sacerdote
di un paio di scarpe da parte
della comunità parrocchiale
per “il cammino insieme”.
Don Graziano che lascia Dro-
nero dopo 16 anni, torna nel-
la sua Valle Maira in sostitu-

zione di don Beppe Dalmasso,
richiamato dal vescovo nel
saluzzese.

La Pro Dronero 
ai quarti di finale 
di Coppa Italia 
2 OTTOBRE. I draghi hanno
superato in serata con un
netto 3-1 il Chisola, oltre-
passando così anche l’osta-
colo degli ottavi. Ad aprire le
marcature, il gol di Manuele
Brino, tornato tra i bianco-
rossi e ancora una volta de-
cisivo con una buona prova.

Incidente sulla strada
provinciale 
4 OTTOBRE. Davide Marino
ha perso la vita in un dram-
matico incidente sulla strada
tra Busca e Dronero. Aveva
29 anni. Dalle ricostruzioni
dell'incidente, poco dopo la
mezzanotte Davide Marino
stava percorrendo la provin-
ciale 78 quando, poco prima
dello svincolo per Villar San
Costanzo, nella parte finale
dell'area industriale, ha per-
so il controllo dell'autovettu-
ra. Vani i soccorsi dell'èqui-
pe  medica del 118 giunti sul
luogo dell'incidente. Sono in-
tervenuti anche i vigili del
fuoco e i carabinieri di Dro-
nero.
Davide Marino, decoratore
di professione, era originario
di Tetti. 

Rassegna letteraria
ad Espaci
8 OTTOBRE. Parte oggi la
fase autunnale della rassegna
letteraria Libres Libres – libri
liberi, iniziativa di Espaci Oc-
citan realizzata con il sostegno
della Regione Piemonte e de-
dicata a pubblicazioni su lin-
gua, cultura e territorio occi-
tani.
Il primo appuntamento con
Acò noste. Appartenenze di
Renato Lombardo, edito da La
Cevitou - Ecomuseo Terra del
Castelmagno. Uno sguardo
appassionato alle radici iden-
titarie, fondamento del no-
stro modo d’essere, sentire,
pensare, parlare; richiami di
memorie, tradizioni, linguag-
gio, valori condivisi del nostro
piccolo mondo. Gli incontri, a
ingresso gratuito, si svolge-
ranno alle ore 17,30 presso
Espaci Occitan a Dronero (ex
Caserma Beltricco, Via Val
Maira 19), nel rispetto delle
normative di prevenzione del
COVID19.

Ciclismo, annulata
la sfida tra Galliano 
e il campione olimpico  
9 OTTOBRE. A causa del-
l'aggravarsi dell'emergenza
sanitaria è stata annullata la
sfida lanciata dal cicloama-
tore dronerese Livio Galliano
al campione olimpico in ca-
rica, Greg Van Avermaet, per
abbassare il record detenuto
dal belga di 3 minuti e 36 se-
condi sul tratto di pavè del-
la Parigi-Roubaix. La sfida
era stata organizzata per sa-
bato 10 Ottobre nelle Fiandre
Orientali, a Zottegem. Livio
Galliano, poco prima di par-
tire da Dronero, ha ricevuto
la telefonata di Freddy Maer-
tens (direttore del Centre
Tour des Flanders). La gara è
stata rimandata al 2021.

Rapina in una villa
di Dronero 
12 OTTOBRE. Lunedì sera.
Due malviventi incappucciati
e armati di bastone hanno fat-
to irruzione in una villa di Dro-
nero. All'interno dell'abitazio-
ne si trovavano tre ragazzi, fi-
gli dei proprietari della villa. Il
maggiore dei tre era nel gara-
ge e intuendo la situazione ha
chiamato immediatamente il
112. Rientrato in casa è stato
spintonato e colpito con il ba-
stone. I ladri hanno chiesto ai
tre ragazzi di indicare loro la
cassaforte. All'interno dell'a-
bitazione però, non è presen-
te nessuna cassaforte. I mal-
viventi hanno racimolato qual-
che oggetto in oro e pochi
contanti. Avvertiti da un terzo
uomo che faceva da palo, i la-
dri sono scappati a piedi. I ra-
gazzi hanno riportato qualche
escoriazione. Intanto le inda-
gini proseguono: i carabinieri
stanno acquisendo le imma-
gini di videosorveglianza degli
impianti presenti in zona.
Sono stati effettuati anche
controlli su alcuni telefoni ag-
ganciati alla cella di quell'area.

Restauro della Fontana
dei Corn a 
San Damiano Macra 
14 OTTOBRE. L'associazio-
ne Culturale Escarton è alla

ricerca di fondi per restau-
rare la fontana dei “Corn” a
San Damiano Macra, collo-
cata all'angolo tra via Roma
e via Aldo Beltricco. Datata
1507, opera attribuibile alla
scuola dei fratelli Stefano,
Costanzo e Maurizio Zabreri,
i maestri scalpellini di Pa-
gliero, la fontana è stata dan-
neggiata 10 anni fa da van-
dali ignoti che hanno espor-
tato la copertura della co-
lonna. Nella toponomastica
alpina, la parola “Corn” pos-
siede un duplice significato:
“tubo” oppure “angolo”. Que-
sti termini sono entrambi ri-
conducibili alla posizione del-
la fontana o alla sua forma.
L'impegno economico per il
restauro e la ricostruzione
della parte asportata è quan-
tificato in 2.860 euro. Sono
già stati raccolti aiuti econo-
mici per un totale di 2.310
euro. Mancano ancora 550
euro per permettere l'inizio
dei lavori di ristrutturazione.
Per chi volesse contribuire,
anche con un piccolo aiuto,
di seguito l'iban dell'Asso-
ciazione culturale Escarton:
IT13L031110100800000006
4003 (Causale del bonifico:
restauro fontana Corn). 

Roberto Colombero 
è il nuovo presidente
Uncem
17 OTTOBRE. Roberto Co-
lombero, 44 anni, medico
veterinario, già sindaco di
Canosio ed ex presidente del-
l'Unione montana Valle Mai-
ra, è il nuovo presidente del-
l'Uncem (Unione nazionale
Comuni montani). Colombe-
ro subentra nell'incarico a
Lido Riba, presidente del-
l'Uncem per 15 anni ed ex
assessore regionale alla Mon-
tagna. In Piemonte all'Uncem
aderiscono oltre 500 Comu-
ni e 54 Unioni Montane; è dei
giorni scorsi l'adesione di
Cuneo.  Colombero è stato
eletto all'unanimità durante
l'assemblea svoltasi a Torino.

Campagna 
antinfluenzale 
a Dronero 
21 OTTOBRE. Il Comune di
Dronero ha predisposto 5
postazioni per eseguire il vac-
cino antinfluenzale, per ga-
rantire la massima sicurezza
e il rispetto delle norme anti-
contagio agli over 65 e ai sog-
getti con condizioni di ri-
schio. Ad Oltremaira, presso
la palestra del campo Baret-
ti sono state attrezzate tre po-
stazioni. Il programma di
vaccinazione antinfluenzale
inizierà il 2 novembre e du-
rerà due settimane. Le pre-
notazioni possono essere ef-
fettuate presso i seguenti
medici di base: Elisabetta
Bertini, Luca Fissore, Paola
Ferro, Gianni Gerbino, Gio-
vanni Manera, Isabel Resta,
Antonella Valeriani.

Colle dell'Agnello, 
presentazione 
del nuovo libro 
ad Espaci Occitan 
22 OTTOBRE. Alle ore
17.30, presso i locali di Espa-
ci Occitan a Dronero (ex ca-
serma Aldo Beltricco) è stato
presentato il nuovo libro
“Colle dell'Agnello – Una stra-
da appesa al cielo”, curato da
Giampiero Boschero, Giam-
paolo Testa e Lorenzo Fran-
cesconi, pubblicato in occa-
sione del cinquantesimo an-
niversario dell'apertura della
strada a 2.744 metri di quo-
ta. Nel libro viene racconta-
ta la storia del colle dall'an-
tichità fino agli Escartoun.
L'evento, facente parte della
rassegna “Libres libres”, de-
dicata a pubblicazioni sulla
lingua, la cultura e la storia
di territori occitani, è stato
organizzato da Espaci Occi-
tan con il sostegno della Re-
gione Piemonte.

+ Rubiolo nuovo direttore della 
Caritas della diocesi di Saluzzo

Lo scorso 12 ottobre, il vescovo Cristiano Bodo ha nomi-
nato Carlo Rubiolo nuovo direttore per la Caritas dioce-
sana di Saluzzo. Subentra a don Beppe Dalmasso nel
ruolo ricoperto a partire dal 2009.
La scelta di un laico, per la prima volta, in questo ruolo è
stata motivata
dalla lunga espe-
rienza di Rubiolo
nella Caritas e
nell’ottica di asse-
gnare sempre più
importanza alla mi-
nisterialità laicale
in un settore in cui
è fondamentale la
presenza del laicato
anche nel servizio
ai più bisognosi e a
coloro che chie-
dono aiuto.
Carlo Rubiolo, 72 anni, ex docente di scuola media, è en-
trato a far parte della Caritas come volontario dopo il pen-
sionamento, in particolare diventando referente del Centro
di Ascolto Diocesano. All’inizio del 2020 era  stato indivi-
duato come vicedirettore.
Alla Caritas diocesana, da qualche settimana, è arrivato
padre Andrea Nico Grossi dei Frati Minori, figura spiri-
tuale e religiosa che andrà ad affiancare il neo direttore.
Don Giuseppe Dalmasso, nominato direttore della Caritas
nel 2009 dall’allora Vescovo Guerrini e da anni sacerdote
nelle parrocchie dell’alta Valle Maira, è stato riassegnato
alle parrocchie della Valle Bronda e alla Chiesa di Sant’A-
gostino a Saluzzo.

+ Castagne, primo bilancio Coldiretti
cuneo traccia il primo bilancio d’annata

Da un punto di vista quantitativo, nel 2020 Coldiretti re-
gistra un calo produttivo medio del 20% rispetto allo scorso
anno per danni imputabili al clima: prima la nevicata del
novembre 2019, il cui peso spezzò diffusamente i rami an-
cora carichi di foglie nei castagneti di tutta la Granda, poi
le grandinate che nel corso dell’estate hanno colpito il no-
stro territorio a macchia di leopardo.
Buona, però, la qualità sinora riscontrata dei frutti, la cui
raccolta proseguirà sino a fine ottobre nelle zone collinari
e montane, mentre è terminata negli impianti di pianura.
Sul fronte commerciale, se per gli ibridi eurogiapponesi i
prezzi riconosciuti ai produttori sono risultati lievemente
più bassi dell’anno scorso, si stanno attestando su valori
interessanti le quotazioni delle storiche varietà locali, va-
riabili in base alla pezzatura da 1,5 a 2 euro/Kg con punte
di oltre 4,5 euro/Kg per i marroni.
Nella Granda – ricorda Coldiretti Cuneo – si concentra
l’80% dei 12.000 ettari di castagneto da frutto coltivati sul
territorio piemontese, prevalentemente dedicati alle varietà
locali, tipiche di valli e colline, mentre a quote inferiori cre-
scono gli impianti specializzati in ibridi eurogiapponesi. Dal
2006 la nostra Provincia vanta il riconoscimento IGP per la
“Castagna Cuneo”, produzione che coinvolge oltre 100 Co-
muni cuneesi ma attende ancora che il mondo commer-
ciale la valorizzi come merita con azioni promozionali
mirate.

+ Esercitazioni militari in valle Maira,
protestano gli ambientalisti 

Con una lettera ai giornali, Legambiente Cuneo, Pro Na-
tura Cuneo, Lipu Cuneo e Amici di Cuneo Birding, segna-
lano l’impatto ambientale delle esercitazioni.
“Sono in corso in alta Valle Maira, nel Comune di Acceglio,
le annuali esercitazioni dell’esercito italiano. E’ una tradi-
zione che va avanti da molti anni: in autunno i soldati spa-
rano con mortai ed altre armi nella conca del Maurin.
Quest’anno le esercitazioni dovrebbero durare tre setti-
mane. Come è evidente a tutti, l’impatto sulla fauna alpina,
già stressata dai cacciatori, è tutt’altro che insignificante.
Agli spari per buona parte della giornata si aggiungono i
voli in elicottero per accertare che i colpi vadano a segno.
Quest’autunno la nostra Provincia è stata gravemente col-
pita dall’alluvione. Tra le tante persone che hanno preso in
mano una pala e si sono messe al lavoro a togliere il fango
(tra cui anche nostri soci), non si è visto un militare. Non
sarebbe stato meglio sospendere le esercitazioni e aiutare
chi era in difficoltà?”.

+ Recuperate le 16 carcasse di bovini
dal Soccorso Alpino Valle Maira

Nella giornata di
lunedì 19 otto-
bre i tecnici del
Soccorso Alpino
della Valle Maira
hanno effet-
tuato, con l'aiuto
di un elicottero,
il recupero delle
carcasse di 16
bovini in Valle
Grana. 
Gli animali si
trovavano nella
zona della rocca
Cucuja, sul ver-
sante di Castel-
magno, a circa
1600 m di quota.
Erano scivolati
sui pendii rico-
perti dalla prima
neve e purtroppo
sono morti nella
caduta.
Il resto della
mandria è stato
fatto scendere a
bassa quota.
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L’EDITORIALE
Arroganza e umiltà
“recovery”), che potrebbero forse arrivare solo dal luglio pros-
simo.
Ciò nonostante, si sono fatti passi avanti sulla sicurezza nel-
le scuole e, dopo la chiusura di marzo e aprile, sono stati ap-
plicati protocolli sanitari impegnativi nello sport, palestre e pi-
scine, come nello spettacolo. Assieme alla ristorazione, proprio
i settori più penalizzati dall’ultimo DPCM, che torna pesan-
temente a incidere nella vita dei cittadini, emesso dopo un con-
fronto durissimo con le Regioni, che affermano di essere ina-
scoltate. Arroganza?
Obiettivo dichiarato: ridurre la curva epidemiologica e salva-
re il Natale (quello commerciale!). Ma davvero siamo convin-
ti che, in una situazione così incerta e precaria, si abbia vo-
glia di pensare agli acquisti di Natale?
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A metà circa della Valle Mai-
ra, in prossimità di quel
Ponte d’la Cheino che se-
gnava l’antico confine del-
l’alta valle, si trova Ponte
Marmora, piccolissimo grup-
po di case con una antica lo-
canda che da lustri è un
punto di sosta per chi passa
sulla strada che la fiancheg-
gia. Lì, negli anni ‘20-30,

venne eretta una centrale e
creato un piccolo bacino con
funzioni di regolazione per la
derivazione del Maira che
origina quel canale che, per-
correndo il declivio della val-
le, crea il dislivello necessa-
rio per alimentare le centra-
li più a valle.
La centrale nell’edificio più a
ridosso della destra orogra-
fica (a sinistra salendo) è at-

tualmente operativa, ben
manutenuta, l’altro caseg-
giato, ben più imponente e
visibile, proprio a ridosso
del bacino, quindi sulla de-
stra risalendo la valle, ven-
ne via via dismesso e oggi si
trova in uno stato di quasi
totale abbandono.
Ermanno Bressy, patron
della Compagnia del Buon

Cammino, si è interessato
alla questione, ha raccolto
attorno a sé Reviglio, il Sin-
daco di Marmora, e Piacen-
za di Lega Ambiente e ha
chiesto udienza a ENEL,
proprietaria di entrambe le
strutture, per sollevare il
problema e cercare di trova-
re una soluzione.
Dice Bressy “La valle Maira
ha puntato tutto sulla qualità,

quella del paesaggio in par-
ticolare. La centrale inutiliz-
zata è una specia di sfregio.
Abbiamo preso contatti con
ENEL. O si ristruttura o si ab-
batte, sinceramente noi sa-
remmo per l’abbattimento, si
ricaverebbe una bella area
da adibire a parcheggio in un
passaggio della valle dove lo
spazio manca. Si tratta di

snodo importante, da qui
parte il vallone laterale di
Marmora-Canosio e a segui-
re i collegamenti per la valle
Grana e Stura, per non di-
menticare l’altopiano della
Gardetta. Abbiamo fatto azio-
ne di lobby con Lega Am-
biente e Comune di Marmora.
Enel ha accettato il confron-
to, sostiene di aver dato in-
carico per una valutazione

dei costi di ristrutturazione,
credono ci possa essere un
interesse potenziale da par-
te di privati, ma a nostro av-
viso non è così.”
Reviglio, Sindaco di Marmo-
ra aggiunge “A Marmora ab-
biamo investito tanto per
mantenere le architetture ori-
ginali, migliorando la vivibi-
lità, ma senza stravolgere
nulla, quella centrale in rovi-
na è un brutto biglietto da vi-
sita per il n ostro territorio. La
struttura non può essere re-
cuperata a fini turistici, i gu-
sti sono cambiati, non c’è
più richiesta in montagna di
grandi strutture alberghiere,
chi viene in montagna oggi
cerca altro, borghi ristruttu-
rati, agriturismi, non certo
hotel stellati. Sono molto d’ac-
cordo con Bressy quando
dice che la soluzione miglio-
re sarebbe l’abbattimento,
ma sono pessimista sulla
praticabilità di questa strada.
La centrale è un cespite e non
è così facile alienarlo per
una società quotata, quale è
ENEL, spero di sbagliarmi,
ma credo che ENEL cercherà
di dare una sistemata di
massima alla struttura
aspettando che qualcuno si
presenti con una proposta
di riutilizzo”.
Abbattere non è mai una
bella soluzione, a meno che
non si trovino delle valide al-
ternative, in questo caso ha
un suo perchè l’idea di rica-
vare uno spazio in un pas-
saggio molto stretto della
valle, ma abbattere un ma-
nufatto industriale con
cent’anni di storia per far po-
sto ad un parcheggio suona
un po’ male. Certo che la-
sciarlo all’incuria del tempo
è anche peggio, giuste le os-
servazioni fatte da Bressy e
Reviglio, però noi proviamo
a “buttare lì” un’idea. L’at-
tuale sede della Unione
Montana si trova a San Da-
miano, in un punto nascosto
di un comune della bassa
Valle, Ponte Marmora è in
una posizione centrale ed il
manufatto (tutto vuoto al-
l’interno) non è difficile da ri-
strutturare, perchè non pen-
sare ad una sede più presti-
giosa per una istituzione
che con il tempo dovrà ne-
cessariamente essere sem-
pre più “sostitutiva” degli
attuali Comuni. La colloca-
zione fisica della sede isti-
tuzionale in una posizione
più baricentrica potrebbe
rappresentare un buon via-
tico.

MM

Perano Ivano
Legna da ardere

Nuova sede Tetti Borgetto - Dronero
Tel. 0171 - 905059 - 389 1141591

Secondo gli esperti di educazione l’esempio vale più di tante
parole, perché molto si impara, oltre che per esperienza di-
retta, per imitazione. 
L’importanza dell’esempio è confermata da modi di dire: es-
sere d’esempio. prendi esempio da …, quello predica bene e
bazzica male, guarda da che pulpito viene la predica,
ascolta quello che dice, ma non guardare quello che fa.
E ancora: l’esempio viene dall’alto. Come dire, genitori, in-
segnanti e istruttori, dirigenti e preti, per non parlare di chi
ha responsabilità di governo a vari livelli, sono tenuti a dare
il buon esempio. Diciamo che dovrebbero essere d’esempio,
ma non sempre è così.
Così Donald Trump, Presidente degli Stati Uniti e Boris
Johnson, Premier britannico, in testa, hanno affrontato la
pandemia in modo dissennato, direi con piglio da … Vi-
chinghi, prendendosi il contagio, con i risultati che sono
sotto gli occhi di tutti; così qualche nostro parlamentare si
vanta di non indossare la mascherina; e un altro si fa espel-
lere e trascinare fuori dall’aula del Senato per comporta-
mento a dir poco scorretto. Esempi che vengono dall’alto:
più che cattivi, sono pessimi. Fino a quelli che, sotto sotto,
sponsorizzano l’iniquità fiscale. 
L’elenco potrebbe continuare, ma non è il caso, tanto i mass
media diffondono e a volte enfatizzano i cattivi esempi. Sui
cosiddetti social della rete addirittura il genere va a ruba. E
la trash TV, la TV spazzatura, sul pettegolezzo, sul sensa-
zionale e sullo scioccante, ci campa. 
Ma anche i programmi televisivi ‘’seri’’ non scherzano. Pren-
diamo ad esempio i talk show più gettonati di prima serata,
delle reti RAI, Fininvest o La 7: accanto a personaggi di tutto
rispetto, editorialisti opinionisti economisti politologi viro-
logi epidemiologi psicologi sociologi filosofi, preparati e com-
petenti, capita spesso di ascoltare anche qualche tuttologo
dall’eloquio fluente, eloquio che scivola spesso nello sprolo-
quio, talora nel
turpiloquio, per
degenerare nel-
l’insulto rivolto ai
conduttori e agli
interlocutori. E ce
n’è anche per gli
ascoltatori.
Ma la vittima pre-
ferita è la donna.
Maestri in questo
genere sono Vit-
torio Sgarbi e
Mauro Corona.
Allora diciamo
che conduttori e
conduttrici non rendono un buon servizio alla causa della
corretta informazione. Dare voce a tutti, sì, ma anche agli
sguaiati incontinenti? E pagandoli, per giunta? Non ba-
stano i social? Questione di ascolti, di share, come si dice,
poiché in fondo il grossolano, il triviale, il torbido, attrae,
particolarmente in momenti di depressione culturale. Fa
audience, come dicono gli esperti. Sarà pur vero, e le TV
commerciali vivono sulla pubblicità. Ma almeno dalla TV di
Stato, per cui paghiamo il canone, ci aspetteremmo qual-
cosa di più.
Che dire poi delle conduttrici, Lilly Gruber e Bianca Berlin-
guer in testa, giornaliste di lungo corso, istruite e colte, pre-
parate, aggiornate e affermate, donne in gamba. E sensibili,
almeno a parole, alla ‘’causa’’ della donna. Anche per loro
vale innanzitutto la legge dell’audience? Non voglio dire con
questo che diano il cattivo esempio, ma mi chiedo se non
potrebbero fare di meglio.

* * * * *
I cattivi esempi non giustificano certo comportamenti scor-
retti. Se ‘’così fan tutti’’ - che poi non è vero, tanto per non
fare d’ogni erba un fascio- non sono autorizzato, né giusti-
ficato a comportarmi allo stesso modo. Il ‘’così fan tutti’’ è
solo un modo per scaricare le mie responsabilità. 
E vale la pena, a questo punto, citare qualche esempio edi-
ficante. Aurelio Visalli, Sottufficiale della Guardia Costiera,
qualche settimana fa, nei pressi di Milazzo si lancia nel
mare in burrasca e perde la vita per soccorrere un ragazzino
che rischiava di annegare; e ancora, Willy Monteiro Duarte
ucciso a Colleferro mentre tentava di difendere un amico in
difficoltà, e don Roberto Malgesini accoltellato da un mi-
grante che cercava di aiutare, entrambi premiati con me-
daglia d’oro alla memoria dal Presidente della Repubblica.
E lo stesso Presidente Mattarella che a un’affermazione del
Premier inglese, secondo cui gli Inglesi avrebbero affrontato
allegramente la pandemia perché, “… a differenza di Tede-
schi e Italiani amano la libertà”, risponde “Anche noi Ita-
liani amiamo la libertà, ma abbiamo a cuore anche la
serietà”. Un esempio di pacatezza, misura e autorevolezza
degno del … Quirinale!
Potremmo continuare con i buoni esempi all’infinito. Basta
guardarsi intorno: treni e bus arrivano -quasi sempre- in
orario; e ci sono impiegati puntuali, competenti e disponi-
bili; e, ancora, commercianti, esercenti e imprenditori one-
sti; e insegnanti, medici, infermieri ... Un sacco di gente, la
stragrande maggioranza, che fa il proprio dovere, spesso
anche di più. 
Per non parlare della gestione della pandemia durante il
lockdown, al punto che l’OMS addita l’Italia come esempio
da seguire. Da esserne fieri. Ma non montiamoci la testa: la
prova non è finita!

IL . DI VISTA

I cattivi esempi
e la libertà di non seguirli

di Italo Marino

VALLE MAIRA

Centrale di Ponte Marmora
Il vecchio edificio è in forte degrado, occorre una soluzione

Veduta del complesso della centrale negli anni ’50

Il forte degrado della facciata della Centrale Ponte Marmora



“Piazzetta Mario Scaglione
avrà nella pavimentazione
un originale motivo a raggie-
ra, gli alberi del Monumento
verranno un po’ sfoltiti per
motivi di sicurezza e proba-
bilmente verranno installati
tre fari, con i colori della
Bandiera, che illumineranno
dal basso il Monumento ai
Caduti della Resistenza”.
Questa la dichiarazione rila-
sciata dal Sindaco al nostro
giornale nel luglio scorso,
non più di tre mesi fa, in oc-
casione della descrizione dei
lavori previsti per la riquali-
ficazione di piazza XX Set-
tembre e della vicina Piaz-
zetta Scaglione.
Il risultato, però, che si è vi-
sto il 23 ottobre va ben al di
là di “alberi del Monumento
un po’ sfoltiti”. Sono stati ab-
battuti completamente l’a-
bete, il cipresso e la betulla,
parte integrante del monu-
mento stesso.
Ragioni di sicurezza, confor-
tate da una perizia, spiega il
sindaco dopo l’ondata di pro-
teste comparse sui social in
questi giorni.
Ma davvero non si poteva
pensare ad un intervento
meno radicale? 
Le piante, messe a dimora a
metà degli anni ’50 con la co-
struzione del monumento,
negli anni sono certamente
cresciute raggiungendo di-
mensioni rilevanti, ma forse
si poteva pensare a sfron-
darle e ridimensionarle in
altezza, per affrancarsi da
eventuali situazioni di peri-
colo. Questo d’altra parte il
significato che avevamo at-
tribuito alla locuzione “un po’
sfoltiti”, anche perché nella
corposa documentazione del
piano esecutivo – da 600.000
euro - del “Progetto di quali-
ficazione urbanistico-com-
merciale del luogo naturale
del commercio urbano del
Comune di Dronero - Ad-
densamento commerciale
A1” redatto dall’arch. Giu-
seppe Barbero, non abbiamo
trovato traccia della misura
di abbattimento.
Nella relazione generale alle-
gata al Piano si legge a pag.
16
“Stima finale degli impatti
[…] il presupposto principa-
le, che ha condotto alla for-
mulazione del presente pro-
getto è stato frutto di un’a-
nalisi precisa e dettagliata
delle esigenze di promuovere
il bene “sito urbano” attra-
verso la sua integrazione con
il territorio dal punto di vista
naturalistico ed architetto-
nico.
Da un punto di vista am-
bientale il progetto è da con-
siderarsi a bassa intrusività
in quanto opera sul recupe-
ro e sulla riqualificazione di
uno spazio urbano […].
L’intervento ha un effetto sul
contesto ambientale: AS-
SENTE”..
Più nello specifico a pag. 14
si legge:
“La risistemazione viaria fi-

nalizzata alla pedonalizza-
zione ed alla creazione di
percorsi pedonali e ciclabili
delle Piazze Mario Scaglione
e XX Settembre
attraverso la sostituzione del-
la pavimentazione in asfalto
con la riproposizione ed il re-
cupero delle antiche pavi-
mentazioni locali in bloc-
chetti di Luserna e lastre in
pietra di Luserna di corona-
mento. Il rifacimento degli
impianti di illuminazione
pubblica di proprietà comu-
nale delle Piazze Mario Sca-
glione e XX Settembre. Le in-
frastrutture fognarie per lo
smaltimento delle acque me-
teoriche di Via Brofferio e del-
le Piazze Mario Scaglione e
XX Settembre”.
E per quanto attiene alla va-
lutazione dello stato prima
dell’intervento si legge a pag.
19
“La piazza Piazza Mario Sca-
glione, attestata al limite del
centro storico lungo la via IV
Novembre, […] con un’aiuo-
la centrale en un monumen-
to dedicato ai caduti della
guerra di liberazione presen-
ta, nei suoi principali ele-
menti architettonici, eviden-
ti segno di degrado determi-
nati dalla mancanza dei ne-
cessari cicli di manutenzione
e da interventi realizzati nel

corso degli anni non conso-
ni al contesto storico e do-
cumentario. […]”.
Infine, anche per non tedia-
re più a lungo i lettori, nella
parte di descrizione del pro-
getto (pag. 21-22), si legge:
“Piazza Mario Scaglione. L’in-
tervento sulla piazza prevede
la rimozione del manto di
asfalto, una nuova pavimen-
tazione in blocchetti di Lu-
serna […] La definizione di
una fascia di rispetto alla via-
bilità veicolare favorirà la
mobilità sostenibile pedona-
le e ciclabile che avrà un col-
legamento dedicato con l’area
pedonale di Via Roma, la
creazione di uno spazio di so-
cializzazione, l’utilizzo di una
parte della piazza per il dehor
esterno delle attività com-
merciali. Si prevede il man-
tenimento dell’aiuola ro-
tonda, che contiene il mo-
numento ai caduti della
guerra di Liberazione, con
la sostituzione della tuba-
zione che fornisce l’acqua
alla fontana […]. Gli obietti-
vi che si intendono perse-
guire sono: valorizzazione e
tutela degli aspetti architet-
tonici e storici dello spazio
piazza; intervento di valo-
rizzazione del monumento
ai caduti della guerra di Li-
berazione con fascia di ri-

spetto (ampliamento aiuo-
la) al fine di favorire la ri-
proposizione del luogo di
incontro e di socializza-
zione; eliminazione delle aree
a parcheggio e limitazione
del traffico veicolare ai soli re-
sidenti ed ai fornitori; mi-
glioramento dell’arredo ur-
bano e dell’illuminazione
pubblica”.
Inutile qui dilungarci oltre: è
innegabile che si è trattato di
una scelta divisiva (e lo si
evince dai vari commenti),
che auspichiamo sia stata
dettata da ragioni di sicu-
rezza, come sostenuto, seb-
bene - almeno a mio avviso –
fosse necessario approfon-
dire meglio e prima la possi-
bilità di in intervento meno
invasivo, tenendo in conto il
fatto che le tre piante “erano”
parte integrante del monu-
mento.
Resta il fatto che questa scel-
ta cambia inequivocabil-
mente il volto ad un luogo
simbolo che racchiude la sto-
ria recente della nostra città.
Non dimentichiamo che Dro-
nero, è città martire della Re-
sistenza, insignita della me-
daglia d’oro per meriti civili,
consegnata dal presidente
Napolitano il 25 aprile 2008.

Sergio Tolosano
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Riceviamo e pubblichiamo

Monumento ai Caduti
Uno sfregio alla Memoria
Era il 1955, quando a dieci anni dalla fine della Guerra di
Liberazione dal Nazifascismo, i Partigiani superstiti deci-
sero di erigere un Monumento dedicato ai loro Caduti nel-
la Piazzetta intitolata ad un loro comandante, Mario Sca-
glione, diventato poi primo Sindaco di Dronero dopo la ri-
conquista della Libertà. Un Monumento semplice, ma ca-
rico di tanti significati, con cui avevano voluto ricreare sim-
bolicamente un paesaggio tipico delle nostre montagne su
cui molti di loro avevano combattuto e molti dei loro com-
pagni avevano dato la vita. Una piccola altura, con sulla
cima una roccia con una cascatella, alla sua base dei pic-
coli massi scoscesi simili a quelli che avevano incontrato
tante volte lungo i loro sentieri,e poi un abete,un' altra co-
nifera più grande,una betulla e tante altre piante più pic-
cole caratteristiche dell'ambiente alpino. Uomini e donne
semplici,umili ma dai grandi valori,avevano saputo costruire
pian piano quello che giustamente era forse considerato il
più bel monumento alla Resistenza di tutta la Provin-
cia,diventato un luogo caro all'intera Comunità Dronere-
se.
Tutto questo adesso è stato completamente distrutto. Una
perizia aveva messo in dubbio la stabilità dell'abete, ma cer-
tamente si sarebbe potuto salvare il cipresso, quello che
molti ricordano semplicemente come il grande pino che si
vedeva in lontananza già dall'imbocco del Viale Sarrea. Sa-
rebbe stato certamente possibile tagliare alcuni rami bas-
si, volendo anche abbassare la chioma di un paio di me-
tri, ma non era assolutamente obbligatorio il suo abbatti-
mento.
A maggior ragione si sarebbe potuta salvare, come mi ha
confermato personalmente lo stesso perito Dr. Pecollo, la
maestosa betulla posta proprio accanto alla Roccia, che po-
teva essere semplicemente potata, tanto più che da parte
di alcuni cittadini c'era anche stata la disponibilità a so-
stenere personalmente tutti gli eventuali costi, ma anche
questa proposta non è stata accolta dall'amministrazione
comunale.
Sono comunque orgoglioso di aver sostenuto, sia pure inu-
tilmente, la mia battaglia all'interno dell'ANPI per cercare
di evitare questo drammatico epilogo. Credo che determi-
nate sensibilità avrebbero meritato un rispetto diverso e che
si sarebbe dovuto, come Associazione, trovare all'interno
del nostro Direttivo una sintesi unitaria che non desse il
consenso istituzionale alla distruzione completa di un Mo-
numento che, lo ripeto, apparteneva all'intera Comunità
Dronerese e non solo ad un numero limitato di persone.
Questo è davvero un giorno triste per Dronero, e preferi-
sco non aggiungere altro, se non il fatto che, come antici-
pato al Presidente Sandro Mandrile ed al Sindaco Livio Ac-
chiardi, non posso non rassegnare le mie dimissioni dal Di-
rettivo Dronerese dell'ANPI, pur continuando a condividere
tutti i valori che ho sempre cercato nel mio piccolo di man-
tenere vivi all'interno della mia Città.
Questi valori erano testimoniati simbolicamente anche dal-
la commovente bellezza del Monumento dedicato dai Par-
tigiani ai loro compagni caduti, e questo è davvero un gior-
no triste per la mia Città, che non meritava questo sfregio,
ma una soluzione molto più moderata e condivisa, certa-
mente possibile, ma che non si è voluto trovare.
Con le lacrime agli occhi, nella fedeltà a tutto ciò in cui cre-
do, voglio che almeno i più giovani sappiano che non tut-
ti abbiamo dato il nostro consenso a ciò che giustamente
viene adesso percepito come un'autentica pugnalata al cuo-
re di Dronero.
PER QUEL POCO O TANTO CHE CONTA .... NON NEL MIO
NOME!!!

Corrado Beccacini

Cattive abitudini
Forse dovremmo cambiare il titolo in Cahiérs de doleances, quel
minimo sfogo che il Re Sole concedeva ai sudditi per esternare cri-
tiche e lamentele.

Caffè del Teatro, riprendia-
mo dalla Stampa un artico-
lo di Matteo Borgetto. “Chiu-
so da 9 mesi lo storico caffè
del Teatro”.
E' un segno inequivocabile
del declino di Dronero, che
non comincia certo dal Co-
vid19, ma da scelte sbaglia-
te che sono arrivate pun-
tualmente a scadenza. Forse
non basta redigere bandi,
forse è necessaria un po' di
inventiva, Dronero vanta un
Istituto Alberghiero di gran-
de valore, perchè non dare
una mano a qualche giovane
neo-diplomato con voglia di
fare. E' vero che il locale è
spoglio, ma in questi tempi
tra sussidi e prebende di
soldi ne girano tanti, tro-
varne un po' per mettere su
l'arredo non deve essere im-
presa impossibile. Sarebbe
un bel segnale per evitare
che il declino diventi inarre-
stabile.

Siamo sempre in quello che
dovrebbe essere il salotto
buono di Dronero, più pre-
cisamente sotto l'Ala del Tea-
tro adiacente Piazza Alle-
mandi, diventata ritrovo di
piccioni e di quanto i grazio-
si pennuti si portano seco.
Edicola chiusa da mò, come
dicono a Roma, giornali e ri-

viste acquistabili solo alle
estremità della cittadina, sui
due Viali. Un altro segno del

declino di un centro stori-
co che meriterebbe ben al-
tro.

Quello che vedete è il panorama che Dronero offre ad un
pedone che passeggia nel centro città. Da una parte il muro,
dall'altra il TIR, spazio vitale poco più di un metro, guai ad
avere un malore o più semplicemente scivolare malamen-
te dal marciapiede (che in realtà ha più assonanze con una
passerella). Da tempo proponiamo queste foto e sollevia-
mo questo problema raccogliendo un silenzio totale e so-
prattutto unanime, o meglio come si dice ora, bipartisan. 
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Era inevitabile?
Cambia volto il Monumento ai caduti della Liberazione

Il monumento di piazzetta Scaglione com'era L'abbattimento dei tre alberi la settimana scorsa



Torniamo ancora una volta
sul Caffè Teatro – di cui ab-
biamo già trattato a più ripre-
se in questi anni – nella nostra
rubrica “Cattive abitudini” de-
nunciando una situazione, di
fatto, di degrado di uno degli
angoli più belli della città. In
modo sintetico, ovviamente,
come richiede una rubrica di
documentazione fotografica,
ma la vicenda, tuttavia, meri-
ta qualche parola in più.
Remo Conte ha lasciato lo
scorso 31 gennaio, dopo sei
anni, la gestione dello storico
“Caffè del Teatro” poi “CR
Caffè” di proprietà del Comu-
ne di Dronero. A novembre
2019 la pubblicazione dell’av-
viso di gara, tramite manife-
stazione di interesse, per la ge-
stione del locale con un cano-
ne a base d’asta di 19.800
euro (più Iva) all’anno per sei
anni. Non più un unico bloc-
co, ma il bar separato dal re-
sto dello stabile (cinema e al-
loggio).
Alcune risposte e ai primi di
gennaio si concretizza una
sola offerta, presentata da un
commerciante e barista di Ber-
nezzo, di poco superiore a
22.000 euro.
Sembrava cosa fatta il pas-
saggio di consegne a fine gen-
naio, ma il futuro gestore ci ri-
pensa e rinuncia. Si chiude
con un nulla di fatto e, intan-
to, anche il locale chiude i bat-
tenti.
Ora ad oltre nove mesi di di-
stanza nulla è cambiato. Lo
storico Caffè rimane chiuso in
attesa di un altro eventuale
bando che l’Amministrazione
deve predisporre, lamentando
la difficoltà a trovare gestori.
Amministrazione che ha chiu-
so in modo definitivo, invece,
la locazione Conte con delibe-
ra di Giunta 148 del 15 otto-
bre scorso, riconoscendo al ge-
store uscente una liquidazio-
ne economica.
Riportiamo alcuni tratti sa-
lienti della delibera.
“Premesso che con propria
deliberazione n. 107 in data 27
giugno 2019 si è stabilito tra
l’altro di ripensare l’intera con-
cessione dividendo la gestione

del bar, dalla gestione del ci-
nema teatro e puntando a po-
tenziare altri servizi ormai ca-
renti nel centro storico, quali
a titolo esemplificativo, il com-
mercio di quotidiani e riviste e
la gestione della sala Poliva-
lente, ora a diretta gestione co-
munale”, […] che con nota
del Sindaco datata 1 luglio
2019 veniva formalizzata la di-
sdetta del contratto […] che, al
riguardo, il comma 1 dell’art.
34 della Legge 27 luglio 1978
n. 392 recita come segue “In
caso di cessazione del rappor-
to di locazione relativo agli
immobili di cui all'articolo 27,
che non sia dovuta a risolu-
zione per inadempimento o
disdetta o recesso del con-
duttore […] il conduttore ha di-
ritto, ad una indennità pari a
18 mensilità dell'ultimo cano-
ne corrisposto” […] che è in-
tenzione dell’Amministrazio-
ne in carica ottemperare a
quanto previsto dal predetto
articolo mettendo a disposi-
zione la somma di € 40.426,56
relativa ai locali adibiti a Bar
e rapportata a 18 mensilità […]
che la Società CONTE Remo,
al termine del contratto di lo-
cazione, ha lasciato alcuni de-
biti inerenti il contratto stesso
(spese di riscaldamento non
rimborsate e mensilità non
pagate) tali da non determi-
nare la risoluzione “ipso iure”
del contratto, ma che in que-
sta sede andranno compensati
con l’indennità di avviamento
richiesta e dovuta e che, an-
cora, lo stesso risulta moroso
con l’attività svolta di alcune
partite tributarie […] di mettere
a disposizione della Società
“CR Cafè” di CONTE Remo, già
conduttrice dell’immobile di
proprietà comunale denomi-
nato “Caffè del Teatro”, la
somma di € 3.269,30, oltre
I.V.A. quantificata come saldo
tra l’indennità dovuta ai sen-
si dell’art. 34, comma 1, della
Legge 27 luglio 1978 n. 392 ed
i debiti nei confronti del Co-
mune da parte della società in
oggetto”.
Insomma, una vicenda nata
male e … finita peggio!

Sergio Tolosano
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Caffè Teatro
Ancora chiuso, liquidata la passata gestione
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Il Bocciodromo dronerese si
rinnova e cambia volto grazie
alla costruzione di una nuo-
va struttura comprensiva di
bar, zona Petanque e area po-
lifunzionale. La creazione del
nuovo spazio è stata voluta
dall’amministrazione comu-
nale e rappresenterà un cen-
tro di aggregazione per i cit-
tadini. La capienza della sala
sarà notevole: potranno es-
sere ospitate infatti 1.200
persone. Un’ottima notizia
per i droneresi in quanto
sino ad ora il Comune era
sfornito di un luogo che po-
tesse contenere un così gran-
de pubblico. L’idea del sin-
daco, Livio Acchiardi, è di
rendere la sala del Boccio-
dromo un luogo polifunzio-
nale per svariate attività: as-
semblee, pranzi, riunioni e
addirittura futuri concerti ed
eventi culturali. “Al momento
stiamo terminando gli ultimi
lavori della nuova struttura –
commenta il sindaco, Livio
Acchiardi -. Questa avrà al
suo interno un bar ristorante
di circa 200 metri quadri, una
zona dedicata al gioco della
Petanque e la rimanente area
sarà riservata a un utilizzo po-
lifunzionale. Dronero aveva
infatti necessità di una nuova
sala coperta per poter ospita-
re le persone durante i mesi
invernali e in caso di cattivo
tempo. Sono stati utilizzati, per
la creazione del nuovo Boc-
ciodromo, 800 mila euro dal-
la Regione e 400 mila euro fi-
nanziati dalla vecchia Comu-
nità Montana. L’inaugurazio-
ne avverrà nel mese di no-

vembre dopo che avremo ter-
minato gli ultimi adempimen-
ti in vista della partenza uffi-
ciale”.
La scelta del luogo mira poi a
valorizzare la società Boccio-
fila Valle Maira, attiva dal
1978 e costruita grazie al-
l’impegno di un gruppo di
amici droneresi. Da allora la
società vanta ben otto titoli
italiani maschili, sei femminili
e più di 100 titoli individua-
li. Specializzata nel gioco del-
la Petanque risulta essere
tuttora la Società più meda-
gliata d’Italia e i numerosi ti-
toli hanno permesso ai dro-

neresi di partecipare più vol-
te alla Coppa Europa. Oltre
ad organizzare diverse gare a
livello Nazionale, la Società
Bocciofila Valle Maira propo-
ne ogni anno nel mese di lu-
glio il “Grand Prix”: gara di re-
spiro internazionale che por-
ta a Dronero giocatori di va-
rie nazionalità: dalla Francia
al Marocco, per non dimenti-
care i giocatori di Belgio e
Svizzera. “Abbiamo investito
molto sul progetto del Boccio-
dromo: il Bocciodromo attua-
le non era più a norma perché
non reggeva il carico neve e
grazie ai lavori effettuati ora

siamo quasi pronti per inau-
gurare la nuova struttura –
prosegue il sindaco, Livio Ac-
chiardi -. La sala polifunzio-
nale della struttura potrà ospi-
tare 1.200 persone al coperto
e questo è un grande vantag-
gio in quanto Dronero non
aveva un’area che consentis-
se di ospitare un così gran nu-
mero di persone in caso di as-
semblee, pranzi per gli anzia-
ni o in vista di possibili con-
certi. Grazie poi al sistema di
teleriscaldamento sarà possi-
bile ottimizzare quelli che sono
i costi gestionali”.

Giulia Beltritti
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Un nuovo volto per il Bocciodromo
Il sindaco, Livio Acchiardi: “La struttura potrà ospitare 1.200 persone al coperto”

Parola molto comune per un capo d’abbigliamento ma-
schile assai diffuso, un tempo molto di più, poi è arriva-
to il casual e, più in generale, la tendenza a minimizza-
re gli eventi, anche quando sono importanti. 
Trae origine dalla parola Croazia, scritto in lingua origi-
nale, quindi hrvat . La parola venne utilizzata per riferirsi
alla sciarpa che indossavano i cavalieri croati andati in
Francia, come mercenari, a combattere durante la Guer-
ra dei Trent’anni (1618 – 1648) , un drappo di seta che
si aggiustavano intorno al collo. Il termine viene france-
sizzato in cravate, arriva all’italiano nelle forma ormai in
disuso di Croatta o Crovatta, a ricordare il termine Cor-
vacia dato da Valerio Messala Corvino all’antica Liburnia,
oggi Croazia, dove il 18 Ottobre di ogni anno si festeggia
la Giornata Internazionale della Cravatta.
L’indumento ha attraversato i secoli assumendo fogge di-
verse come dimensioni e tipi di nodo, pensate che sono
stati contati fino a 85 modi di fare il nodo alla cravatta,
ne ricordiamo qualcuno: Four-in-hand, il nome deriva dal-
l’omonimo Club londinese del XIX secolo.  St. Andrew: con
sette passaggi. Windsor ( o Scappino in italiano) : con otto
passaggi, divenne popolare negli anni ‘30 quando il duca
di Windsor cominciò a prediligerlo. Quanta storia dietro
ad un semplice indumento.

UNA PAROLA AL MESE

Cravatta

La Banca di Caraglio ha con-
segnato, in quattro distinti
momenti, le borse di studio
2020 alla memoria del Cava-
lier Ufficiale Luigi Bruno a 40
giovani neodiplomati e neo-
laureati di talento dei territori
in cui opera l’istituto di cre-
dito. Tutti i diplomati pre-
miati hanno conseguito una
votazione di 100 o 100 e
lode, mentre i laureati hanno
tutti ottenuto una valutazio-
ne di 110 e lode, due di loro
anche con dignità di stampa.
Le cerimonie si sono svolte il
9 e il 16 ottobre presso la sala
Don Ramazzina della Citta-
della della Banca di Caraglio
alla presenza dei vertici del-
la BCC.
“Seppur non nella consueta
cornice del teatro Toselli, ci
tenevamo moltissimo a tro-
vare un momento in cui con-
segnare i riconoscimenti ai
vincitori di quest’anno – ha
dichiarato il presidente Livio
Tomatis –. Oltre a conferma-
re uno stanziamento impor-
tante a favore di questa ini-
ziativa, che si rinnova inin-
terrottamente dal 1961 con
sempre maggior partecipa-
zione, abbiamo omaggiato

ogni vincitore, sia esso già ti-
tolare o nuovo sottoscrittore,
di un versamento dell’impor-
to di 100 euro al Fondo Pen-
sione “Plurifonds – Itas Vita”
o ad altro Fondo Pensione
collocato tramite il nostro
istituto. Questo consentirà ai
giovani premiati di iniziare a
programmare il loro futuro
professionale, senza perdere
di vista la costruzione di so-
lide basi per progettare la loro
vita di domani”.

I neo-diplomati vincitori del-
le borse di studio 2020, da
500 euro ciascuna, sono: Lo-
renzo Aime (Caraglio), Giorgia
Arnaud (Caraglio), Agnese
Barberini (Taggia), Francesca
Borsotto (Bernezzo), Bene-
detta Damiano (Costigliole
Saluzzo), Daniele Ercole (Cu-
neo), Gabriele Franchi (Ca-
raglio), Paolo Franza (Cerva-
sca), Ginevra Giordano (Bor-
go San Dalmazzo), Nevia
Giordano (Roccabruna), Gio-

vanni Michele Giorgis (Bei-
nette), Elisa Giusiano (Bu-
sca), Luca Gribaudo (Cara-
glio), Marco Laconi (Margari-
ta), Roberto Mastrofrance-
sco (Borgo San Dalmazzo),
Erica Migliore (Caraglio),
Alessia Milano (Cuneo), Va-
lentina Mocellini (Bernezzo),
Erica Pellegrino (Bernezzo) e
Martina Rosso (Busca).
Tra i neo-laureati si sono
aggiudicati il riconoscimento,
dall’importo di 800 euro ca-
dauno: Miriana Aimar (Dro-
nero), Giorgia Barale (Cerva-
sca), Sandy Barra (Busca),
Andrea Berardo (Savigliano),
Francesca Berardo (Busca),
Ilaria Brignone (Cervasca),
Francesca Cardone (Marga-
rita), Lorenzo Comba (Val-
grana), Nicolas Conti (Ber-
nezzo), Noemi Dones (Dro-
nero), Federico Dutto (Cu-
neo), Elisa Federico (Torino),
Erik Guizzardi (Borgo San
Dalmazzo), Chiara La Piana
(Cuneo), Renato Mela (Impe-
ria), Selena Revelli (Cara-
glio), Michela Tallone (Cara-
glio), Mattia Tomatis (Cu-
neo), Michela Verutti (Roc-
cabruna) e Greta Viale (Li-
mone Piemonte).
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Borse di studio della BCC
Consegnate a 40 giovani, i momenti diversi. I nomi dei premiati

Vista laterale del bocciodromo

La facciata del bocciodromo con l’impalcata in legno

L’intervento del presidente, Livio Tomatis, in uno dei momenti
di consegna delle borse di studio 2020 della Banca di Caraglio



L’emergenza Covid ha fatto passare
quasi tutti gli altri problemi sanita-
ri in secondo piano. Ci sono, tutta-
via, altre situazioni davvero preoc-
cupanti, tra queste la “demenza”.
Un servizio pubblicato lo scorso 6
settembre su “Il Post” giornale onli-
ne diretto da Luca Sofri - che ri-
prende un’indagine del settimanale
britannico The Economist, una del-
le più autorevoli testate nel panora-
ma internazionale (pubblicato lo
scorso 27 agosto a firma di Katheri-
ne Lam) - fa il punto sulla “demen-
za” e più in particolare sulla malat-
tia di Alzheimer. L’indagine ricorda
che la demenza è un problema mon-
diale che si aggraverà sempre di più:
oggi affligge circa 50 milioni di per-
sone nel mondo e con l’invecchia-
mento della popolazione si stima che
arriverà a colpire 82 milioni di per-
sone entro il 2030 che saliranno a
150 entro il 2050.
Il corposo articolo dal titolo origina-
le: “The search for a cure for de-
mentia is not going well. But beha-
vioural changes can reduce the risk
of developing it”, dice sostanzial-
mente due cose importanti. La pri-
ma, che la ricerca farmaceutica sul-
la demenza segna il passo e, in
mancanza di risultati apprezzabili,
grandi case farmaceutiche di fatto la
abbandonano. La seconda che con
opportune modifiche comportamen-
tali si possono ridurre i rischi di svi-
luppare la malattia.
Esistono varie forme di demenze, cioè
di riduzioni delle capacità cognitive,
i cui sintomi, nella maggior parte dei
casi, si manifestano in persone an-
ziane, ma non sempre. La malattia di
Alzheimer, che deve il nome al me-
dico tedesco che la scoprì nel 1906,
è però la più comune e nota forma di
demenza: tra il 60 e l’80 per cento dei
casi è dovuta all’Alzheimer. L’artico-
lo poi affronta in modo organico le co-
noscenze attuali sulla malattia, le
tecniche diagnostiche, lo stato della
ricerca, le terapie e la prevenzione.
Lo scorso 24 gennaio nel convegno
intitolato «Invecchiare in salute: qua-
li percorsi?» organizzato dal Rotary
Club Roma Capitale è stata presen-
tata un’indagine, con numeri un
po’ più alti, secondo cui a livello mon-
diale, il numero delle persone con de-
menza è destinato a triplicarsi, toc-
cando i 160 milioni di casi nel 2050. 
“Alzheimer Europe”, un coordina-
mento di 39 associazioni di 35 Pae-
si europei, in uno studio di qualche
anno fa indicava in Italia oltre 1,2 mi-
lioni (1.272.317) di malati, mentre il
CNR stima che circa il 40% di per-
sone affette da demenza non abbia-
no ancora una diagnosi.
Il Piemonte (con circa 95 mila mala-
ti) si posiziona al settimo posto tra le
regioni italiane. L’incidenza dei ma-
lati di Alzheimer tende ad aumenta-
re con l’avanzare dell’età: la patolo-
gia interessa lo 0,4% degli individui
che hanno tra i 65 e i 69 anni, l’1,9%
degli individui tra i 70 e i 74 anni, il
3,4% di chi ha tra i 75 e i 79 anni per
arrivare a toccare l’11,5% degli an-
ziani che hanno oltre 80 anni. Ed è
evidente che, con l’allungarsi dell’a-
spettativa di vita, il problema non po-
trà che aggravarsi, come evidenzia-
no le fonti citate.
Come in altre malattie neurodege-
nerative, la diagnosi precoce è mol-
to importante sia perché offre la
possibilità di trattare alcuni sintomi
della malattia, sia perché permette al
paziente di pianificare il suo futuro,
quando ancora è in grado di prendere
decisioni.
Come abbiamo appreso, oggi pur-
troppo non esistono farmaci in gra-
do di fermare e far regredire la ma-
lattia, ma i trattamenti disponibili
cercano di contenerne i sintomi e ral-
lentarne il decorso.
Fra le varie terapie non farmacologi-
che proposte per il trattamento del-
la demenza di Alzheimer, la terapia
di orientamento alla realtà e di sti-
molazione cognitiva è quella per la
quale esistono maggiori evidenze di
efficacia per rallentarne quantomeno
la progressione.
Cosa fare quindi? Il primo passo - in-
dicato da più parti - è sensibilizzare
i media e l'opinione pubblica au-
mentando l'informazione e la cono-
scenza delle malattie neurovegetati-
ve della terza età come strumento per
ridurre l'emarginazione ed il pregiu-
dizio sociale nei confronti delle per-
sone colpite da tali patologie e dei loro
familiari, per permettere loro la par-
tecipazione, per quanto possibile,
alla vita attiva della comunità.
Si inserisce certamente in questo am-
bito il progetto “Comunità Amica
delle Persone con Demenza” un’ini-

ziativa del Caffè Alzheimer di Dro-
nero, che segue le linee guida della
Federazione Alzheimer Italia (un’or-
ganizzazione nazionale di volontariato
dedicata alla promozione della ricer-
ca medica e scientifica alle cause, la
cura e l’assistenza per la malattia di
Alzheimer, al supporto e al sostegno
dei malati e
dei loro fa-
miliari, alla
tutela dei
loro diritti in
sede sia le-
gislativa sia
amministra-
tiva).
Siamo par-
titi da lon-
tano, tutta-
via era necessario per inquadrare me-
glio la questione.

A Dronero, ormai da una quindicina
d’anni opera sul territorio il "Caffè
Alzheimer" nato grazie ad un grup-
po di volontari e di collaboratori – sul-
la base di esperienze analoghe in Ita-
lia e nel mondo - con l’intento di for-
nire un supporto a malati e familia-
ri, con iniziative via, via più ampie e
complete.
Con il progetto “Comunità Amica del-
le Persone con Demenza” avviato an-
che nella nostra zona e finanziato con
il contributo del Comune di Drone-
ro e della Fondazione CRC, l’Asso-
ciazione si avvale della collaborazio-
ne di due psicologhe, le dottoresse
Michela Re e Irene Artusio, con com-
petenze specifiche in psicologia cli-
nica e neuropsicologia, e con una
proposta che si apre a ventaglio su
tutta la comunità locale.
Abbiamo chiesto alle due professio-
niste di spiegare più nel dettaglio in
cosa consiste questo progetto.
“L’attività – spiegano con entusiasmo
– prende le mosse da un progetto eu-
ropeo e si pone l’ambizioso obiettivo
di modificare alla base le relazioni del-
la comunità nei confronti delle per-
sone affette da demenza. Pensiamo
che sia necessario integrarle il più
possibile, insieme a chi si prende cura
di loro, nel tessuto sociale del paese.
La malattia non deve essere motivo di
timore o di vergogna ma quanto più
la si conosce, tanto più l’intera co-
munità può costituire un valido sup-
porto, quanto meno per rallentarne gli
effetti ed evitare di mettere al margi-
ne le persone ammalate”.
“Partendo da questa idea – prose-
guono le due psicologhe – a fianco

della già sperimentata attività di so-
cializzazione diretta con le persone af-
fette da sindrome di Alzheimer (che
al momento è sospesa per le misure
di prevenzione e distanziamento),
proseguono i momenti periodici di
supporto alle famiglie, in programma
anche in passato e, nel contempo, si
propone un calendario di interventi
mirati sia nei confronti di volontari o
di chi svolge un servizio pubblico, sia
di esercenti e commercianti per far sì
che possano disporre di strumenti
idonei a rispondere correttamente,
durante lo svolgimento della loro
attività, in situazioni particolari di
contatto con i malati o con persone
anziane e sole che possono manife-
stare fenomeni di disorientamento.
Per fare un esempio: la ricerca di
qualche particolare prodotto, acqui-
sti non ponderati, lo stesso momen-

to del pagamen-

to della merce. In questo caso, pre-
vediamo alla fine di un percorso di
formazione anche una sorta di cer-
tificazione dell’attività svolta”.
“Il progetto - continuano le profes-
sioniste - si completa con una serie
di incontri con “over 65” come inter-
vento di prevenzione nei confronti
della malattia. Si tratta di un pro-
gramma a lungo termine che preve-
de una trentina di incontri a caden-
za settimanale di circa un’ora sud-
divisi in tre fasi consecutive - cia-
scuna con esercizi, informazioni e
condivisioni mirate – che si focaliz-
zano sull’attenzione, sulla memoria
e sulle funzioni esecutive.
Questi incontri, proprio perché ri-
spondono ad un’ottica di prevenzio-
ne, sono diretti a tutti gli anziani po-
tenzialmente interessati, ma si svol-
gono in piccoli gruppi (6-8 persone)
ed è richiesta una piccola quota di

iscrizione. Questa esperienza, avvia-
ta già lo scorso anno, ha poi dovuto
fare i conti con le chiusure del pe-
riodo invernale – primaverile a cau-
sa del Covid, quando, pur tra com-
prensibili difficoltà, si è dato vita ad
un supporto a distanza tramite pic-
coli gruppi Whatsapp. Non si è per-
so il contatto con gli iscritti, ma cer-
to è mancata molto la possibilità di
confronto in presenza”.
Le attività si svolgono presso l’ex
ospedale Camillo de Lellis di Drone-
ro che ha messo a disposizione due
locali e sono partite proprio nell’ulti-
mo periodo di ottobre, giovedì 22, con
circa un mese di ritardo rispetto alle
previsioni iniziali e con l’applicazio-
ne di tutte le misure di prevenzione
previste dai protocolli sanitari. Pur-
troppo con la nuova emergenza si do-
vrà tornare con gli incontri a di-
stanza. 
Al momento non è ancora stato ca-
lendarizzato l’incontro di presenta-
zione dei progetti, rivolto all’ampia
platea degli interessati e inizialmen-
te previsto nella sala Milli Chegai
(messa a disposizione dal Comune) lo
scorso 16 settembre.
Per quanto riguarda le attività di cui
abbiamo detto si possono chiedere
informazioni e ci si può prenotare di-
rettamente contattando la dott.sa Mi-
chela Re (333-7916792) e la dott.sa
Irene Artusio (347-2808091).
Rimane tuttora in sospeso un’altra
iniziativa - in collaborazione con
Mamo Educational Foundation che
contribuirà economicamente alla
realizzazione di questo progetto - ri-
volta alla Scuola dell’obbligo (Prima-
ria e secondaria di primo grado): “La
Scuola Amica delle Persone con De-
menza”. Gli alunni e gli insegnanti
dell’Istituto comprensivo Giolitti sono
i destinatari dell’attività, ma si ritie-
ne che ne possano beneficiare indi-
rettamente i genitori degli alunni, gli
anziani malati di demenza e le loro fa-
miglie. In definitiva, anche questo è
un intervento di sensibilizzazione e
inclusione rivolto all’intera comunità
locale.
“Riteniamo assai importante – con-
cludono la dott.sa Re (che collabora
con Caffè Alzheimer ormai da quat-
tro anni) e la dott.sa Artusio (che ha
iniziato la sua collaborazione lo scor-
so anno) – che si riesca a creare una
vera rete che possa agire, sia so-
prattutto sul fronte della prevenzio-
ne, sia per quanto concerne anche la
cura e il contenimento della malat-
tia, che coinvolga anche gli operato-
ri del settore socio-sanitario (dai me-
dici di famiglia agli infermieri domi-
ciliari), i quali avendo un rapporto
privilegiato e continuativo con la po-
polazione possono essere determi-
nanti nel successo delle iniziative che
proponiamo”.
La complessità e la portata del tema
che abbiamo cercato di affrontare
sono tali che richiedono di parlarne
ancora e, per quanto nelle nostre pos-
sibilità, cercheremo di farlo.

A cura di Sergio Tolosano
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“Comunità Amica delle Persone con Demenza”
Un progetto complesso, ne parliamo con le due psicologhe che lo coordinano. Appena avviato si torna a gli incontri a distanza

Il San Camillo 

Il San Camillo , aree esterne

dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima - dalla prima

lascito di una porzione di terreno del
parroco don Eligio Ghio, deceduto nel
marzo scorso.
Nelle volontà testamentarie del sa-
cerdote (notaio Testa di Busca), ri-
sulta la decisione di lasciare al Co-
mune di Roccabruna, due porzioni di
terreni di circa 2000 mq complessi-
vi nella zona antistante la vecchia
parrocchiale di Sacra Famiglia. L’a-
rea, ora Piazza Santa Bernadetta, è
individuata al NCT di Roccabru-
na:Foglio n. 19 -particella n. 491 pra-
to di mq. 985;Foglio n. 19 –particel-
la n. 366 prato di mq. 1050.
Un passo del testamento recita “la-
scio al Comune di Roccabruna la pic-
cola porzione di terreno un tempo de-
nominata “la Contessa”, -oggi Piazza
Santa Bernadetta, da me acquistata
per dare respiro all’antica Chiesa par-
rocchiale, ma soprattutto per elimi-
nare la strozzatura a monte ed apri-
re allo sviluppo le due direttrici Tet-
to Rosso-Sandra –Grangetta-Copet-
to e Tettorosso –Fucina –Caire –
Centro”.
Il terreno è inserito nel vigente PRGC
in zona agricola ed è privo di ipote-
che o Verificato che i beni risultano
liberi da iscrizioni e trascrizioni pre-
giudizievoli. Il Consiglio accetta la do-

nazione in oggetto, atteso che trattasi
di beni destinati alla collettività, ed
esprime apprezzamento e gratitudi-
ne nei confronti del donatore.
L’altro punto in discussione riguar-
dava il recepimento della revisione da
parte del GAL (Gruppo di Azione Lo-
cale) Tradizione delle Terre Occitane,
a cui il Comune di Roccabruna par-
tecipa, di tre Manuali, relativi ai
beni architettonici ed al paesaggio,
ora raccolti in unico strumento inte-
grato denominato “Progettare nelle
Terre Occitane. Manuale per il recu-
pero del patrimonio architettonico ru-
rale e del paesaggio”.
Il nuovo Manuale, consultabile sul
sito del GAL www.tradizioneterreoc-
citane.com, contiene le linee guida
utili alla efficace esecuzione degli in-
terventi sui beni, sia in termini di ri-
spetto delle tipicità locali sia in coe-
renza con le prescrizioni del Piano
Paesaggistico della Regione Piemon-
te del 2017.
Con votazione unanime e favorevole,
il Consiglio approva e adotta il Ma-
nuale del “G.A.L. Tradizione delle Ter-
re Occitane” precisando che il me-
desimo viene recepito come allegato
al Regolamento Edilizio Comunale al
fine di fornire indirizzi e linee guida
per gli interventi di recupero e ga-
rantire qualità e coerenza rispetto alle
caratteristiche tipologiche e paesag-
gistiche del territorio.
Le disposizioni del manuale si assu-
mono quindi a titolo generale, ma la
valutazione degli interventi avverrà

comunque sulla base delle tipologie
edilizie preesistenti e del contesto edi-
lizio e/o paesaggistico di inserimen-
to.
La Giunta comunale, con delibera 66
in data 6 ottobre, ha approvato il pro-
getto definitivo/esecutivo dei lavori di
realizzazione del dehors presso il
bar del centro sportivo in via Marca-
brun per un importo complessivo di
30.000 euro.
Il locale è stato concesso in locazio-
ne per la durata di anni 6 con con-
tratto d’affitto a partire da giugno
2020. L’intenzione dell’amministra-
zione di realizzare un dehors per una
più funzionale gestione dell’attività
era già stata formalizzata lo scorso 11
agosto con l’approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico economica.
Il 15 ottobre, con delibera 71, la
Giunta ha approvato il progetto de-
finitivo dei lavori di restauro e ri-
qualificazione del Rifugio Nicolò Ri-
goni in Frazione Sant’Anna per la va-
lorizzazione delle Incisioni rupestri del
Roccerè , redatto dal tecnico incari-
cato Arch. Claudio Ellena. L’importo
complessivo dei lavori ammonta a
99.000 euro di cui 19.800 a carico del
Comune se l’opera verrà finanziata
dal G.A.L. nell’ambito del Piano di
Sviluppo Locale “Interventi di riqua-
lificazione degli elementi tipici del
paesaggio e del patrimonio architet-
tonico locale”che prevede un contri-
buto a fondo perduto pari all’80% del-
l’investimento ammesso.

ST

Roccabruna:
Riunione del Consiglio



I Comuni di Dronero, Roc-
cabruna e Villar San Co-
stanzo in collaborazione
con i Medici di Medicina
Generale, la Croce Rossa
Italiana e la Protezione Ci-
vile si sono attivati per la
Campagna vaccinale an-
tinfluenzale 2020 riservata
alle persone over65 ed a
quanti per condizioni di ri-
schio ne hanno diritto.
Anziché accedere agli stu-
di medici come in passato,
quest’anno sono previste
tre postazioni a Dronero,
una a Roccabruna e un’al-
tra a Villar San Costanzo. I
medici del territorio che
hanno aderito sono sette,
con l’aiuto della Croce Ros-
sa e della Protezione Civile
per garantire il rispetto del-
le misure anti contagio Co-
vid-19. Si inizierà il 2 no-
vembre e soltanto le perso-
ne prenotate potranno ac-
cedere al servizio. Occorre per-
tanto, obbligatoriamente con-
tattare il medico di famiglia,
che fornirà le informazioni ne-
cessarie e fisserà l’appunta-
mento per la vaccinazione. 
Ciascun medico avrà a dispo-
sizione 3 sedute e non ci sa-
ranno sedute vaccinali suc-
cessive; tutto ciò ovviamente
per ottimizzare il consumo di
Dispositivi di protezione indi-
viduale e per evitare di bloccare
per lungo tempo la palestra e
il personale volontario.
La vaccinazione verrà  garan-
tita a tutti coloro che si trova-
no nelle condizioni previste

dall'allegato 1; coloro che non
rientrano in tali categorie pos-
sono acquistare il vaccino
VAXIGRIP TETRA in farmacia
(nel caso ci fossero dosi dispo-
nibili) e questo verrà da noi
somministrato.
Purtroppo, in considerazione
dell’esiguità delle dosi dispo-
nibili e della mancata confer-
ma negli atti ufficiali a noi
pervenuti, al momento non
prenoteremo ancora i soggetti
di età compresa tra i 60 e i 64
anni.
LA VACCINAZIONE VA PRE-
NOTATA, telefonando in orario
di segreteria o di ambulatorio

infermieristico.
Orario segreteria: lunedì
8.30-12.30, martedì e gio-
vedì 8.30-11.30, merco-
ledì e venerdì 8.30-11.30
e 16.30-18.30
Orario ambulatorio in-
fermieristico attuale: lu-
nedì  8.30-11.30 e 15-18,
martedì 15-18, giovedì
15-18, venerdì 8.30-
11.30
Per il Comune di Drone-
ro hanno aderito il Dott.
Luca Fissore, la Dott.ssa
Paola Ferro, il Dott. Gian-
ni Gerbino la Dott.ssa
Isabel Resta, la Dott.ssa
Elisabetta Bertini, il Dott.
Giovanni Manera e la
Dott.ssa Antonella Vale-
riani. Il servizio si svol-
gerà presso la Palestra
Baretti, in zona Bersaglio
e nei pressi del distacca-
mento di Croce Rossa,
dove sono state create

tre postazioni in assoluta si-
curezza.
Ad offrire il servizio per il Co-
mune di Roccabruna, invece,
la Dott.ssa Elisabetta Bertini
nelle giornate del 7 e del 14 no-
vembre. La sede è in via di de-
finizione da parte della Prote-
zione Civile e sarà al più pre-
sto comunicata direttamente
dalla Dottoressa alle persone
interessate.
Infine, per il Comune di Villar
San Costanzo ha aderito il
Dott. Giovanni Manera che
svolgerà, il 21 ed il 28 novem-
bre, la vaccinazione presso l’a-
trio della Sala Polivalente.

“Quando all’indomani del loro
matrimonio nel 1919, i miei
nonni paterni, Maddalena
Roulph e Ponzo Genzana, at-
traversarono il Colle dell’A-
gnello per venire a mettere su
casa a Marsiglia, certamente,
non immaginavano che un
loro nipotino avrebbe rappre-
sentato il Presidente della Ré-
gion Provence-Alpes-Côte-d’A-
zur, nell’occasione del 50°
anniversario dell’apertura del-
la strada agli autoveicoli, il 19
Settembre1970”.
Con queste parole Bruno
Genzana, originario di Ponte-
chianale, ha iniziato il suo in-
tervento alla cerimonia com-
memorativa.
Dapprima, è stato organizza-
to un incontro in cima al
Colle, uno dei 3 più alti d’Eu-
ropa, tra le delegazioni italia-
ne e francesi: il Sig. Silvano
Dovetta, Presidente dell’U-
nione Montana Val Varaita, il
Sig. Marco Gallo, Presidente
del Consorzio Varaita BIM e
Sindaco di Busca, in presen-
za del Sig. Federico Borgna,
Sindaco di Cuneo e Presi-
dente della Provincia di Cu-
neo, Franco Graglia, mio col-
lega, Vice-Presidente del Con-
siglio Regionale del Piemonte,
e numerosi sindaci delle val-
li alpine tra cui, il Sig. Fran-
cesco Cioffi, sindaco di Carti-
gnano in rappresentanza del-
la Val Maira”.
“Ho avuto l’onore di condur-
re la delegazione francese – ha

proseguito Bruno Genzana -
composta dal Sig. Christian
Blanc, Sindaco di Arvieux,
nuovo Presidente du Parc Ré-
gional du Queyras, il Sig.
Mathieu Antoine, Sindaco di
Saint-Véran accompagnato
dal suo Vice, il Sig. Jean-Pier-
re Imbert, e dal Sig. Michel
Mouron, Vice-Presidente del-
l’Office du Tourisme du Guil-
lestrois et du Queyras.
Ci siamo ritrovati, in seguito,

riuniti al Chalet Seggiovia di
Pontechianale per la presen-
tazione del libro: «Colle dell’A-
gnello, una strada appesa al

cielo» scritto da Gianpiero
Boschero, e i 2 giornalisti,
Gianpaolo Testa e Lorenzo
Francesconi.
Sono stati evocati i 2000 anni
di storia di questo mitico col-
le: dai tempi antichi al Medio
Evo, passando attraverso la
République des Escartons …
fino ai nostri giorni.
Senza dimenticare il ricordo
delle tappe difficilissime del
Giro d’Italia e del Tour de

France al Colle dell’Agnello”
“Sono veramente stato felice e
commosso di vivere questa
commemorazione e di espri-

mere la volontà del Sig. Re-
naud Muselier, Presidente
della Région Provence-Alpes-
Côte-d’Azur, di sostenere i
progetti transnazionali tra l’I-
talia e la Francia che rinfor-
zano e promuovono il turismo
e il commercio.
Ci sono uomini che costrui-
scono muri e altri che co-
struiscono ponti … 50 anni
orsono, i nostri predecessori
appartenevano innegabil-
mente alla seconda categoria.
Siamo degni del loro esempio
ed a nostra volta rinforziamo
i legami di solida amicizia
che uniscono i nostri popoli
europei, ciò che fanno at-
tualmente numerose asso-
ciazioni presenti in Piemonte
e in Provenza.
Le mie più sentite felicitazio-
ni agli organizzatori di questo
evento”.
Così si è espresso ed ha con-
cluso il suo intervento Bruno
Genzana, Vice-Presidente del
Conseil Départemental des
Bouches du Rhône, ed eletto
al Conseil Régional Provence-
Alpes-Côte-d’Azur, e Presi-
dente Onorario dell’Associa-
zione dei Piemontesi di Aix en
Provence. Attraverso le sue
origini e il suo percorso, era la
persona giusta per parteci-
pare a questo evento e noi ci
congratuliamo con lui.
(Web: Association des Pié-
montais du pays d’Aix
www.net1901.org - Facebook
JP Piemontais)
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I 50 anni del Colle dell’Agnello
Rinforziamo i legami di solida amicizia che uniscono i nostri popoli

TORINO - UNCEM PIEMONTE

Roberto Colombero 
eletto presidente
Subentra a Lido Riba

Roberto Colombero, 44 anni, medico veterinario, contitolare in-
sieme ai famigliari di un’azienda agrituristica a Canosio, ex sin-
daco del paese ed ex presidente della Comunità e dell’Unione
Montana Valle Maira, è il nuovo presidente regionale dell’Uncem
(Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani). Subentra
nell’incarico a Lido Riba, caragliese ed ex assessore regionale alla
Montagna (1993-1995) che ha guidato l’associazione per 15 anni
e che avrà ancora un ruolo come presidente emerito.
Colombero – che già faceva parte della Giunta Uncem da una de-
cina d’anni - è stato eletto all’unanimità durante l’assemblea svol-
tasi a Torino sabato 17 ottobre, presso l’NH Hotel di C.so Vittorio.
Nell’assemblea, con oltre sessanta partecipanti, sono stati indi-
viduati i 78 membri del Consiglio Uncem Piemonte, tra cui anche
Valerio Carsetti (attuale presidente Unione montana Valle Maira),
oltre a due Consiglieri nazionali.
“Dobbiamo creare le condizioni per un progetto che metta al cen-
tro del futuro la giustizia sociale e ambientale – evidenzia il neo-
Presidente – che persegua questi obiettivi modificando gli
equilibri di potere e i dispositivi che producono le disuguaglianze,
orientando il cambiamento tecnologico digitale, producendo un
salto di qualità del ‘pubblico’, e delle sue Amministrazioni, ca-
pace di produrre fiducia. Dobbiamo creare le condizioni perché
attraverso servizi di cittadinanza innovativi e attraverso lo svi-
luppo declinato su base di sostenibilità economica, sociale e am-
bientale si mantengano e nascano nuove ‘comunità abitanti’.
Dobbiamo creare le condizioni affinché finisca il periodo dell’as-
sistenzialismo che ha creato più danno che vantaggi, soprattutto
culturali, affinché i territori siano protagonisti e non più spetta-
tori delle politiche di sviluppo generate altrove”.
“Dobbiamo creare le condizioni – ha concluso Colombero - per
creare un nuovo modello ‘metromontano’ fondato sull’interdi-
pendenza e la cooperazione dei diversi sistemi territoriali, quello
metropolitano e quello montano. Mai come oggi le misure di ac-
compagnamento, contrasto e mitigazione del cambiamento cli-
matico e quelle volte a interrompere lo spopolamento e a
promuovere un neo popolamento delle Alpi si tengono assieme
più strettamente di quanto si possa  pensare. E assieme dise-
gnano uno scenario nel quale le politiche europee del Green Deal
e della recovery strategy, incontrano nelle montagne un interlo-
cutore fondamentale“.
“Roberto Colombero ha le capacità per proseguire un cammino
che abbiamo fatto – il commento di Lido Riba – al quale confido
di poter dare ancora un contributo, insieme a tutta la grande rete
degli Amministratori Uncem. Si apre una nuova fase, con molti
giovani, con donne e uomini che dimostrano come Uncem sia
luogo di dialogo, analisi, interazione. Ne abbiamo molto bisogno
in questa fase di emergenza sanitaria e anche per vincere le fra-
gilità territoriali, le frammentazioni”.
All’Uncem aderiscono in Piemonte oltre 500 Comuni e 54 Unioni
Montane. È dei giorni scorsi l’adesione all’associazione voluta dal
sindaco di Cuneo Federico Borgna. Colombero considera parti-
colarmente importante la decisione perché il capoluogo di pro-
vincia viene ad aggiungersi ad un’altra città di fondovalle,
Saluzzo, che questa scelta aveva già fatto.

Avrebbe dovuto essere uno dei passaggi più in-
teressanti della penultima tappa del Giro d’Ita-
lia 2020, sabato 24 ottobre, purtroppo però il
percorso è stato ridisegnato a causa del Covid
(per disposizioni del Governo francese non è
stato possibile scendere in Francia) ed è stata
lasciata fuori dalla corsa Rosa questa spetta-
colare salita della tappa Alba - Sestriere, con
grande delusione degli appassionati.
Parliamo del Colle dell’Agnello, quota 2744, in
alta Valle Varaita, secondo passo stradale ita-
liano dopo lo Stelvio più alto di pochi metri
(quota 2758) e terzo in Europa, che ha festeg-
giato quest’anno il 50° anniversario dell’aper-
tura al transito di veicoli.
Due giorni prima, giovedì 22, all’Espaci occitan
di Dronero – nell’ambito della rassegna “Libres-
libres” – è stato presentato il libro “Colle dell’A-
gnello - Una strada appesa al cielo”, curato da
Gianpiero Boschero, Giampaolo Testa e Lo-
renzo Francesconi, edito da Fusta.

Sempre sul Colle dell’Agnello, ospitiamo qui con
piacere un commento della cerimonia in ricordo
del cinquantenario, da parte dell’Associazione
dei Piemontesi di Aix en Provence.

RD

Al centro Bruno Genzana vice presidente Bouches du Rhône

PREVENZIONE

Vaccinazione antinfluenzale
I comuni di fondovalle si uniscono

DRONERO

Passeggiata per la vita
Raccolti e donati oltre 19mila euro 

Ciao, siamo orgo-
gliosi di comuni-
carvi i dati finali
della 5ª Passeggia-
ta per la Vita. Ab-
biamo ottenuto un
risultato inaspetta-
to, in questo anno
difficile, particolare,
durante il quale,
tutti noi abbiamo
dovuto adattarci ai
cambiamenti im-
posti dalla pande-
mia in corso.
Abbiamo pensato
alla Passeggiata vir-
tuale, #distantima-
vicini è stato il no-
stro motto non a
caso, perché è ciò
che noi proviamo
nei confronti dei
nostri giovani che
ci hanno lasciato
troppo presto.
Con la vostra vici-
nanza, acquistando il pettorale, ci avete di-
mostrato la vostra amicizia nei confronti del-
la Passeggiata per la vita e la vostra solidarietà.
Siete stati in tanti ad aver creduto nell’inizia-
tiva come l’abbiamo ideata per quest’edizione
particolare (ben 2826 pettorali + 136 per gli
amici a quattro zampe). Con l’aiuto di tutti
voi e dei molti sostenitori e delle varie offerte,
siamo riusciti a raccogliere la somma di €

19.226,88.
Questo grande risultato lo devolveremo, come
sempre, all’A.I.L. sez. di Cuneo ed al Fiore del-
la Vita di Savigliano, in parti uguali. A queste
due Associazioni, va il nostro grazie per quan-
to riescono a fare quotidianamente nei con-
fronti di tutti gli amici che stanno lottando.
Ai nostri volontari, ai mezzi di informazione,
alle tante persone che nell’anonimato ci han-

no nuovamente sostenuti, noi possiamo solo
dire: GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE.
Con fiducia e riconoscenza, vi diamo appun-
tamento alla “6ª Passeggiata per la Vita” il 26
settembre 2021, sperando di poterci ritrova-
re nuovamente tutti assieme sorridenti e co-
lorati.
Un’ultima cosa, ma non per questo meno im-
portante: grazie per le vostre foto, ne sono ar-
rivate oltre 500 da tantissime località sparse
per il mondo. La Passeggiata per la Vita 2020
ha girato l’Italia, l’Europa (Olanda) ed è arri-
vata anche in America (Ohio), attraverso tan-
te persone che per un motivo o per l’altro han-
no voluto ricordare il sorriso dei nostri giova-
ni e sostenerci.
GRAZIE

Famiglie RUBINO e BRIGNONE
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Il 12 ottobre è decollato un
nuovo progetto linguistico
chiamato “Easy Peasy” in mol-
te scuole dell’infanzia e pri-
marie del territorio di Drone-
ro e della valle Maira. Un’ini-
ziativa unica e arricchente
per bambini, insegnanti e fa-
miglie.
A livello nazionale ed europeo,
l’attenzione al multilinguismo
e all’insegnamento delle lingue
straniere in età precoce sta as-
sumendo via via più impor-
tanza. Lo scorso inverno l'i-
stituto Comprensivo di Dro-
nero ha partecipato al bando
"English time - Impariamo
l'inglese" della Fondazione
CRC e ha vinto il finanzia-
mento del progetto “Easy Pea-
sy”. L’iniziativa è volta a favo-
rire l’apprendimento della lin-
gua inglese dei bambini di
età compresa tra 0 e 7 anni.
L’iniziativa ha l’obiettivo di
rafforzare e ampliare, relati-
vamente alla lingua inglese,
percorsi virtuosi di sensibiliz-
zazione e apprendimento lin-
guistico fin dalla prima infan-
zia, agevolando la diffusione di
situazioni e ambienti di im-
mersione linguistica. L’istitu-
to Comprensivo di Dronero ha
creato una rete di scuole pub-
bliche e paritarie del territorio
al fine di  coadiuvare la for-
mazione diffusa di quel che
Laurence Lentin definiva “ba-
gno linguistico”,  all’interno del
quale i bambini apprendono il
linguaggio verbale e il corredo
paralinguistico  necessario
per socializzare con i compa-
gni e per lo svolgersi della vita
quotidiana in lingua inglese. Il
progetto avrà durata pari ad
un biennio, coinvolgendo per
l’anno scolastico 2020/21 le
due classi seconde della scuo-
la primaria di Piazza Marconi
e tutte le sezioni dell'ultimo
anno della scuola dell'infanzia
paritaria di Pratavecchia e di
Dronero, delle scuole dell’in-
fanzia pubbliche (Oltre Maira,
Piazza Marconi, Morra di Vil-
lar San Costanzo, Roccabru-
na) e le scuole dell’infanzia di
San Damiano e Prazzo. Il pros-
simo anno scolastico i bam-
bini dell'infanzia continue-
ranno il progetto alla scuola
primaria, in qualsiasi plesso
dell’istituto comprensivo.
Un’insegnante madrelingua
inglese entrerà in ogni classe
per un’ora alla settimana da
ottobre a maggio, osservando
scrupolosamente il protocollo
di sicurezza per le misure
anti-Covid, e proporrà atti-
vità adatte ai diversi gruppi di
età, come lo storytelling, il
TPR e il CLIL. L'insegnante di
classe collaborerà attivamen-
te con la madrelingua in atti-
vità laboratoriali basate su
un approccio operativo, fun-
zionale e comunicativo, volte a
stimolare un atteggiamento
di curiosità e apertura inter-
culturale. All’interno del fi-
nanziamento rientrano anche

attività di formazione rivolta al
personale docente e di pro-
grammazione didattica tra gli
esperti madrelingua e gli in-
segnanti coinvolti nell’iniziati-
va. Nella stesura del progetto
si era pensato a due momen-
ti di condivisione ed apertura
alle famiglie e alla comunità,
con una lezione aperta a di-
cembre e un English party a
fine anno, ma al momento
non possono essere confer-
mate a causa dell’emergenza
sanitaria in corso. Il Progetto
Easy Peasy è un’opportunità
straordinaria per i bambini
che hanno enormi capacità di
apprendimento linguistico,
tanto da poter essere sopran-
nominati dei “piccoli geni lin-
guistici”. Essi hanno una na-
turale abilità di assorbire i
suoni e di sperimentare e gio-
care con la lingua che li por-
ta ad acquisirla in maniera
spontanea e senza lo sforzo
che caratterizza l’apprendi-
mento negli adulti. So .... have
fun with English!

Silvia Beltramo

Venerdì 9 ottobre, in una lim-
pida mattinata autunnale, noi
bambini della classe quarta di
piazza Marconi, insieme alle
nostre maestre, ci siamo recati
presso la vigna didattica sui
terrazzamenti del cinema Iris,
per vivere insieme una bellis-
sima esperienza.
Lì, ci hanno accolti il vice –
sindaco, i volontari dell' asso-
ciazione Mastro Geppetto e il
signor Luciano Borra, che da
alcuni anni si prendono cura
dei filari di nebbiolo che sono
cresciuti grazie alla loro pas-
sione e al loro impegno.
Eravamo felici ed anche un po'
agitati: per molti di noi la
vendemmia era un'esperienza
mai provata. Divisi a gruppi,
con la mascherina e a distan-
za di sicurezza, siamo scesi
lungo i filari muniti di forbici
e di cassette sotto la guida de-
gli esperti volontari. I meravi-
gliosi grappoli di nebbiolo ri-
splendevano sotto il sole e
riempivano di colore la vigna;
erano ben maturi, dolci e suc-
cosi.
Durante la vendemmia, chiac-
chieravamo allegri facendo
però attenzione a non far ca-
dere i grandi grappoli; ogni
tanto qualche acino finiva nel-
la nostra bocca.
La tentazione era troppa! In
poco tempo le casse si sono
riempite ... che soddisfazione!
Terminato questo bel mo-
mento, abbiamo rallegrato i
presenti cantando la nostra

canzone “L'UVA DRONERI-
NA”.
Dopo l'esibizione ci è stata of-
ferta la merenda: deliziosi bi-
scotti di Cavanna e un dol-
cissimo succo di mela offerto
dal laboratorio “Mosterei”. Ma
il nostro lavoro non era ter-
minato: ci aspettava la pigia-
tura. A sorpresa la nostra Di-
rigente ha schiacciato, a pie-
di nudi, gli acini d' uva in un
recipiente mostrandoci questa
antica tradizione. Che invidia
e quanto succo ne è uscito!
Noi, purtroppo, a causa delle
normative anti-covid non ab-
biamo potuto farlo, ma ci sia-
mo impegnati lo stesso a gi-
rare a turno la manovella del-
la pigiatrice manuale.
È stato faticoso,ma ne è valsa
la pena: l'uva si è trasforma-
ta in un succo molto dolce, il
mosto.
La splendida mattinata si è
conclusa con l'imbottiglia-
mento del vino prodotto lo
scorso anno. Abbiamo riem-
pito tante bottiglie sulle qua-
li verranno attaccate le eti-
chette disegnate dai nostri
compagni di quinta.
Tutto sarà poi messo all'asta
e il ricavato servirà per l'ac-
quisto di materiale per la no-
stra scuola.
È stata una mattinata speciale
che ricorderemo con gioia.
Viva la vendemmia e viva il
vino dei bambini!
Gli alunni della classe quar-
ta di piazza Marconi

SCUOLA
PRIMARIE E INFANZIA DI DRONERO E DI VALLE

Progetto “Easy peasy”
Noi piccoli impariamo l’inglese

SCUOLA PRIMARIA DI PIAZZA MARCONI

Che bella vendemmia!
Dalla vigna didattica materiale per la scuola

SCUOLE PRIMARIA E INFANZIA DI DRONERO

Grazie per il materiale didattico
Donazioni alle scuole dalla ditta Fuso Alimentari

Le insegnanti dell’Infanzia e Primaria, dei plessi di Dronero Ca-
poluogo e Oltre Maira, unitamente alla Dirigente Scolastica Prof.
Vilma Margherita Bertola dell’IC Dronero, formulano i più sen-
titi ringraziamenti al Signor Marco Fuso, per l’importante do-
nazione di materiale didattico a favore dei due ordini di scuo-
la che rappresenta un investimento sulla qualità dell’istruzio-
ne dei nostri alunni. Anche quest’anno la Ditta Fuso Alimen-
tare ha dimostrato la sua sensibilità verso le istituzioni scola-
stiche droneresi.
Grazie!!

SCUOLA PRIMARIA DI ROCCABRUNA

Nuovo locale mensa
In seguito alle misure di prevenzione Covid

In questo particolare anno sco-
lastico alcune attività di routi-
ne e comportamentali  sono
cambiate.
Fra queste, nella nostra scuo-
la primaria di Roccabruna, vi è
il nuovo locale in cui si svolge
la mensa. Negli scorsi anni ci
recavamo presso la sala-pran-
zo della scuola dell’infanzia;
ora invece consumiamo il pasto
nella stanza della Pro Loco che
si trova accanto alla Biblioteca
comunale. E’ molto ampia tan-
to da permetterci  di mantene-

re le dovute distanze.
Entro fine Ottobre arriveranno
poi, dei nuovi tavoli quadrati da
quattro posti cadauno e le ri-
spettive sedie, grazie al contri-
buto del Comune. Inoltre ab-
biamo anche la possibilità di
usufruire del bagno attiguo a
nostra completa disposizione. 
Siamo fortemente entusiasti di
avere questa nuova mensa così
accogliente e funzionale ….. 
Una luce di incoraggiamento
per superare questo periodo
complicato !!

SCUOLA SECONDARIA DI DRONERO

Giornata di accoglienza Scuola Media
Viaggio ecologico-naturalistico … in cerca del drago

Sabato 3 ottobre 2020 si è svolta, per gli alun-
ni della Scuola Secondaria di primo grado, la
seconda giornata di accoglienza, di carattere.
(La prima si era tenuta con altre classi il sa-
bato precedente).
Noi alunni della 3ªA eravamo abbinati alle clas-
si 3ªB e 3ªE e, rispettando le dovute misure di
sicurezza anti-covid (distanziamento tra una
classe e l’altra e tra un alunno e l’altro, ma-
scherine e igienizzanti per le mani), ci siamo
messi in cammino verso Montemale.
Fino al Santuario di Ripoli, dove ci siamo fer-
mati per la colazione, abbiamo percorso la stra-
da asfaltata; proseguendo poi verso la frazio-
ne Argillosa, abbiamo imboccato il sentiero ster-
rato che conduce a Montemale.
Da Via Valgrana ci siamo, quindi, diretti sul
“sentiero del Drago” che tante aspettative su-
scitava soprattutto in chi non lo aveva mai per-
corso. Effettivamente il Drago pietrificato con
i suoi aguzzi denti bianchi ci ha sorpresi, ac-
cendendo la nostra fantasia per la creazione di
racconti fantastici di cui alleghiamo qualche

esempio.
Complice la giornata serena e l’aria tersa, ab-
biamo potuto godere di scorci paesaggistici dav-
vero emozionanti sulla sottostante pianura, ma
lo sguardo poteva spingersi fino alla linea del-
le colline delle Langhe e, dall’altura del castello,
spaziava sulle Alpi Marittime e sulle Cozie del-
la nostra Valle Maira con le ben note cime del
Chersogno, della Marchisa, del Camoscere e del
Pelvo.
Intanto, lungo il sentiero, con l’aiuto delle in-
segnanti, ci soffermavamo a osservare e dare
un nome a quelli che di solito chiamiamo sem-
plicemente “alberi”. Querce, castagni, faggi,
frassini, noccioli, acacie, ciliegi selvatici, betulle,
aceri sono entrati nel nostro vocabolario, in-
sieme agli arbusti di bosso, di rosa canina, di
ginepro con le “coccole aulenti” (come dice il
D’Annunzio), di ginestra, oltre alle erbe di timo
e ai delicati fiori delle settembrine.
Un meritatissimo pranzo al sacco, davanti alla
chiesa sottostante il castello, ci ha dato ener-
gia per i giochi, statici ma ugualmente diver-
tenti, di “Indovina chi” vivente e “Tabù”, svol-
ti sullo spiazzo di fronte alla parete di arram-
picata.
Lo spensierato ritorno ci ha visti perfino im-
provvisare dei passi di danza, accompagnati da
allegre canzoncine.
Verso il termine della camminata non ci è man-
cato un curioso avvistamento: due femmine di
capriolo che pascolavano tranquillamente in un
prato. Allora abbiamo taciuto per non distur-
barle, finchè non se ne sono andate a grandi
balzi nel folto del bosco.
Al mattino, invece, nei pressi di Ripoli, una cop-
pia di poiane si era alzata in volo, proprio so-
pra le nostre teste, sbucando dalle fronde an-
cora verdoline di un alto frassino.
Insomma, è stata proprio una bella giornata,
ricca di emozioni, di esperienze positive a con-
tatto con la natura e in armonia con compa-
gni e insegnanti.

Alunni 3ª A



Come già vi avevamo raccon-
tato, l’iniziativa dell’Associa-
zione Culturale Dragone, di
provvedere restauro della stele
di Piazza XX Settembre, ci ha
permesso di conoscere gli avi di
Gustavo Ponza e di venire in
possesso di una copia dattilo-
scritta di una raccolta di cin-
quanta lettere del Conte Gu-
stavo che vanno dal 1848 al
1871. Anni cruciali per la sto-
ria dell’Unità d’Italia, si parte
dalla 1ª Guerra d’Indipenden-
za e si arriva alla presa di
Roma.
Da una prima lettura emerge la
figura di un personaggio che si
muove ai livelli più alti della po-
litica del tempo, rivestendo in-
carichi importanti, delicati e di
prestigio, i mittenti o i destina-
tari delle lettere sono perso-
naggi quali, Vittorio Emanuele
II, Camillo Benso di Cavour,
Alfonso Lamarmora, Luigi Na-
poleone (Napoleone III), per ci-
tare i più famosi, a cui se ne ag-
giungono di meno noti ai più,
ma che ricoprivano in quei
tempi incarichi importanti.
Ne esce uno spaccato del Pie-
monte risorgimentale prima, e
del neonato Regno d’Italia poi,
che meriterebbe un approfon-
dimento più scientifico, cosa
che ci proponiamo di fare in fu-
turo in collaborazione con il
Centro Giolitti. In questa sede
ci limitiamo a proporvi dei bre-
vi spunti, scelti più con spirito
giornalistico che storico.
La forma di scrittura è quella
ovviamente di quasi due seco-
li fa, interessante anche nota-
re l’utilizzo di parole ormai in di-
suso o il diverso significato che
a determinate parole viene as-
sociato rispetto allo scrivere di
oggi.

Lettera del Dicembre 1848, del
Ministro degli Interni Pinelli, a
Gustavo intendente generale
di Genova, incarico in cui si
contraddistingue per un vigo-
roso contrasto alla mobilitazio-
ne politica radicale e mazzinia-
na. Ecco alcuni passaggi della
lettera che l’allora Ministro de-
gli Interni del Regno di Sarde-
gna gli scrive, commentando la
situazione politica del momen-
to in cui Gustavo è evidente-
mente coinvolto (probabilmen-
te un rimpasto di governo) “Noi
abbiamo consigliato al Re di
chiamare Gioberti e di incari-
carlo della formazione del Mini-
stero poiché D’Azeglio non cre-
de di incaricarsene e credo che
Gioberti stesso vi sosterrà; co-
munque ho raccomandato al
Re di porre loro per condizione
di riconoscere i vostri ottimi e
leali servizi. Vedremo cosa farà
questo Ministero di Sinistra. Se
cammina retto e nella via Mo-
narchica costituzionale, lo so-
sterremo, se no, lo butteremo a
terra; la maggioranza abba-
stanza forte per esserne sicura.
Addio, ricevete un amplesso dal
ministro dimissionario e dall’a-
mico. Aff/mo vostro Pinelli”.

La lettera del 4 Aprile 1849 di
Gustavo alla moglie in cui de-
scrive l’inseguimento che Gu-
stavo e Lamarmora fa a Carlo
Alberto, ormai abdicatario, che
però si era “dimenticato” di fir-
mare l’atto formale prima del-
la sua partenza da Torino “... Ci
raccontò (Carlo Alberto, appena
rintracciato a Pau, in Francia,
vicino ai Pirenei, ndr) che nel
partire da Novara, era stato
preso prigioniero dai Tedeschi i
quali lo tennero otto ore nel por-
tico di una cascina, ma non
avendolo riconosciuto, ed es-
sendosi concluso l’armistizio lo
lasciarono partire ... Dopo un’o-
retta di conversazione, io feci
chiamare il Capo della polizia
della Provincia ed il Deputato
Provinciale perchè mi facessero
venire un notaio ed a forza di
studiare pervenni in poco tempo
a concretare una redazione spa-
gnuola che potesse essere fa-
cilmente compresa e fattala ve-
dere al Re che l’approvò, si sot-
tosrisse l’atto cui facemmo da te-
stimoni noi e quei due perso-
naggi. Alle cinque fummo pre-
sentati al Re e alle otto tutto era
compiuto .... Nel nostro viaggio
abbiamo avuto tutti i contrat-
tempi. Sul Colle di Tenda gran
neve con tormenta, quindi con-
tinua pioggia; poi nel lunghissi-

mo passaggio del Monte Esterel
un uragano tale che ci pareva di
dover restare fiaccati dalla gran-
dine .... Ora vorrei tornare come
siamo venuti, cioè di galoppo
giorno e notte senza riposare,
ma il Marchese della Marmora,
che è un poco stanco, avanza ad
ogni parola un progetto di fer-
mata per la notte che difficil-
mente riuscirò ad evitare “

Lettera del 15 Agosto 1852, da
Edimburgo, di Camillo Benso
Conte di Cavour a Gustavo. Nel
testo si fa riferimento ad una
persona citata solo con la let-
tera A, probabilmente Massimo
d’Azeglio, con cui Cavour era in
concorrenza per la carica di Pri-
mo Ministro. Così come si cita
Palmerston, allora Primo Mini-
stro inglese e Malmesbury, di-
plomatico. Interessanti anche i
commenti sull’influenza della
moglie di Palmerston, così come
in generale gli interessi inglesi
nella politica del Piemonte.
“Ho scritto da Londra varie let-
tere a Castelli nelle quali mani-
festavo l’opinione che sarebbe
stato dannosissimo al nostro
paese ed alla causa della libertà
il pensare ad organizzare un’op-
posizione contro A (probabil-
mente Massimo D’Azeglio, ndr),
che il nome d’A era tuttora po-
polare in Inghilterra e che era da
molti considerato come il più fe-
dele rappresentante di quella
politica moderata e pacifica che
l’Inghilterra promuove con ogni
mezzo ... Non credo A indispen-
sabile anzi lo credo più nocivo
che utile; ma tengo per fermo che
non dobbiamo rovesciarlo e
nemmeno lasciarlo rovesciare
con mezzi violenti .... Cosa stra-
na in Inghilterra i Whigs (sini-
stra, ndr) sono più teneri con
d’A. che non i Tories (conserva-
tori,ndr). Palmerston mi pare di
averlo più a cuore di Malme-
sbury. Io credo che ciò sia ca-
gionato dalle cure del nostro mi-
nistro qui ... ha acquistato una
fashionabilità che lo rende im-
portante nei saloni e in specie in
quello di Lady Palmerston che
una della sacerdotesse della
Dea Fashion. I tory invece co-
noscono poco A. e giudicano le
cose dal lato intrinseco. La que-
stione romana li sta molto a cuo-
re; desiderano di vederci per-
seguire sulla via che battiamo,
temono la fiacchezza di A. e de-
sidererebbero che il ministero si
fortificasse. Malmesbury me lo
disse nel modo più esplicito ...
che il governo inglese desidera-
va il mio ritorno agli affari ...
Sarò tra quindici giorni a Parigi.
Se mi fate il favore di scrivermi
mandate la vostra lettera al
mio segretario Martino Tosco.
Vostro af/ C. CAVOUR”

Lettera del 4 Settembre 1852,
da Parigi, sempre di Cavour a
Gustavo in cui emerge il suo ri-
valeggiare con Massimo d’Aze-
glio. “Non dobbiamo osteggiare
Azeglio, dobbiamo anzi pre-
stargli un leale appoggio; ma
non possiamo sacrificargli la
nostra reputazione e tornare al
suo impero quali pecorelle smar-

rite. D’altronde io non credo che
Azeglio abbia mai pensato se-
riamente a farci delle proposi-
zioni conciliative .... Al mio ri-
torno ci concerteremo, andremo
a trovare Lamarmora e gli par-
leremo schiettamente. E’ tempo
che la commedia che gioca Aze-
glio finisca. Se egli desidera ri-
manere al potere lo dica, ed avrà
in noi alleati sinceri. Ma se egli
non vuole più del potere, se ne
vadi, e cessi dal rendere quasi
insolubile il problema governa-
tivo, con quelle sue continue
esitazioni ... Solo penso che
dopo la sua condotta al mio ri-
guardo, egli stesso cesserebbe
dallo stimarmi se io consentissi
a tornare al potere, finchè la po-
litica estera continua ad essere
diretta come fu nel passato.
Addio scrivetemi, giacchè starò
a Parigi tutto il mese di Settem-
bre e credetemi Vostro amico. F°
C. CAVOUR“

Lettera del 23 Settembre 1852,
da Parigi, di Cavour a Gustavo,
si tratta sempre di considera-
zioni sulla situazione politica e
sulle manovre che Cavour fa
per subentrare ad Azeglio nel-
la guida del Governo, interes-
sante il riferimento a Dronero,
dimora di famiglia del nostro
Gustavo Ponza di San Martino.
“Ho ricevuto con molto piacere la
vostra del 21 andante. Sono lie-
to di vedere confermato dalla
bocca stessa di A. le notizie
che altri mi aveva trasmesso
sulle sue intenzioni ... Non vi
dico altro, giacchè un giorno
dopo questa mia, Rattazzi giun-
gerà a Torino ed a voce vi par-
teciperà quel che abbiamo fatto,
quel che abbiamo visto a Parigi.
Io gli terrò dietro fra pochi gior-
ni, ma avendo in mente di fer-
marmi una settimana a Ginevra,
non giungerò a Torino prima
del 15 Ottobre. Spero che non
sarete ancora partito per Dro-
nero e che ci abboccheremo im-
mediatamente ... Rattazzi giun-
gendo a Torino, chiederà di voi
al vostro portinaio; lasciategli
detto il luogo e l’ora ove potrete
convenire insieme ... Siamo al-
l’impero e per ora all’impero
pacifico. Vi saluto affettuosa-
mente. F° C. CAVOUR”
Chiudiamo qui la prima pun-
tata, ne seguiranno altre man
mano che andremo ad ap-
profondire meglio il carteggio.

MM
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Il “Drago di Montemale”
Racconto fantastico

Era ormai sera e, nella trattoria del borgo, si sta-
vano spegnendo i festeggiamenti di un matri-
monio. Io invece ero lì solo all’osteria, per pas-
sare la serata tranquillo con un goccio di whi-
sky e un po’ di genzianella.
Ad un certo punto, mi si avvicinò un uomo mai
visto prima: era magro, alto, baffuto e portava
con sé una valigia che pareva essere pesante. Si
sedette al mio tavolo, si tolse il cappello e, sen-
za aprir bocca con me, ordinò qualcosa da bere.
Dopo essersi tracannato tutto il liquore, si rivolse
a me con voce sicura: «Senti Giacumin, lascia-
mi parlare, non mi interrompere e non fare do-
mande.»
Finii velocemente il mio whisky, e iniziai ad ascol-
tarlo. «Io arrivo da un altro posto e devo conse-
gnarti una cosa che dovrai maneggiare con cura.»
Prese la valigia e la posò sul tavolo; la aprì, tirò
fuori un cofanetto e me lo diede. Io non lo aprii,
ma osservai attentamente la scatola in legno.
Detto questo, l’uomo si alzò, si rimise il cappel-
lo e se ne andò senza pagare.
Io tornai a casa con la scatola e le idee confuse
per via del whisky.
L’indomani iniziai la mia giornata andando a fare
una passeggiata nei campi con il mio cane. Sul
fondo di un viottolo vidi le guardie del conte di
Montemale venirmi incontro armate di lance e
spade (non era un segno rassicurante di buon
mattino!). Allora me la diedi a gambe, ma ero an-
cora intontito dai bicchierini di liquore del gior-
no prima. Fortunatamente riuscii a disperder-
li, raggiungendo il bosco incolto della buon’anima
di mio zio, venuto a mancare due anni prima. 
Tenevo ancora nella giacca quel cofanetto in le-
gno. Mi accampai nell’intrigo del sottobosco e,
cedendo alla curiosità, lo aprii.
Non capivo, era strano: sembrava una scatola
di coltelli. Io di coltelli me ne intendevo, avendo
fatto di mestiere il coltellinaio, ma dentro alla sca-
tola era riposto un pugnale col manico di legno.
Udii uno scalpiccio. NOOOOO! Era il conte in
persona che mi cercava con le sue guardie. Mi
rizzai d’istinto, inciampai, caddi di schiena, pro-
vai a puntare il pugnale in segno di difesa e …
apparve un bagliore!
Il conte si trasformò in un drago pietrificato e le
sue guardie ormai anziane in castagni centenari.
Chiunque passi per quel viottolo può testimo-
niare che, all’ombra dei castagni, quel drago pie-
trificato esiste davvero. Matteo Allione 3ª A

* * * * *
Ed eccomi lì. Stavo volando nientemeno che su
un drago, un drago “volante” appunto.
Questa creatura era color rosso fuoco, identi-
co all’incandescente lava che sputava dalla boc-
ca. Aveva occhi verdi come pietre di smeraldo
e  il suo muso era ricoperto da una chiazza lat-
tiginosa. Terrificanti erano soprattutto i suoi
denti: aguzzi e maleodoranti di topo morto. La
sua dimensione era davvero enorme, posso dire
che fosse più grande di casa mia. 
Voi lettori vi starete chiedendo come fosse av-
venuto il mio incontro con una simile creatu-
ra. 
Ebbene, ascoltatemi, vi racconto com’è andata.
Una notte vidi un’ombra dietro la finestra del
mio laboratorio di scultura. Dovete sapere che
la scultura è la passione della mia vita. Mi av-
vicinai e domandai: «C’è qualcuno?»
Non mi rispose una persona, bensì una creatura
con le ali. «Aiuto, papi, c’è un drago fuori da casa
nostra!» Mio padre si alzò, ma non vide nulla e
se ne tornò a letto, raccomandandomi di  an-
dare a dormire tranquilla. Ma come potevo an-
darmene a dormire tranquilla sentendo poco
dopo una voce malinconica che diceva: «Sono
qui, mi chiamo Male, ma non sono crudele, vo-
glio solo avere compagnia … se vuoi, salimi sul-
la groppa.»
Io, sebbene impaurita, accettai l’invito ed eccomi
sul drago volante. Sì sembra proprio la storia di
Peter Pan: io sono Wendy e Male è Peter.
Mi portò sulla cima di un monte con un castello.
«Qui sono nato» mi disse. Mi sembrava un po’
triste … magari gli mancavano i genitori.
Per farlo rallegrare, mi venne un’idea brillante:
«Che ne dici se creiamo una tua statua in pie-
tra? Tanto io sono una scultrice professionista.». 
Lavorammo tutta la notte e alle prime luci del-
l’alba potemmo ammirare il “drago di pietra” più
bello del mondo. Eravamo uno più felice del-
l’altro. 
«Che ne dici, drago, se chiamiamo questo mon-
te “MonteMale” e questo sentiero che passa qua
sotto “Il sentiero del Drago”?»
I suoi occhi di smeraldo lampeggiarono di
gioia, la sua bocca si aprì al sorriso mostran-
do i denti aguzzi che non puzzavano più di topo
morto e mi riportò a casa in groppa, prima che
si facesse giorno.

Melissa Ejlli 3ªA

PRIMARIA VILLAR E PRATAVECCHIA

Le scuole senza zaino 
Si ringrazia la Banca di Caraglio

Mercoledì 14 ottobre 2020 è avvenuta la
celebrazione ufficiale della consegna delle
borse realizzate dall’azienda locale che fa capo
ad Elvira Andreis, nelle classi prime e seconde
della scuola primaria di Villar S.C. e nella
classe prima di Pratavecchia.
Sono intervenuti la Dirigente Scolastica, la
Dottoressa Vilma Bertola, il rappresentante
locale della BCC, il dronerese Roberto

Aimar e il Presidente della Banca
Cooperativa di Caraglio, Livio Tomatis.
Grande emozione per i piccoli nuovi alunni, che
per l’occasione si sono prodigati nello spiegare
ai grandi cosa significa, nel concreto, il modello
SENZA ZAINO. Ed ecco che sono venute
fuori, dalle tasche delle tracolle di Villar e dai
libretti illustrativi di Pratavecchia, parole come
Collaborazione, Agorà, Condivisione,
Responsabilità, Lavoro in coppia o a gruppi,
Procedure, Time table della settimana, IPU
(istruzioni per l’uso), Banchi silenziosi e
Autovalutazione.
Sono questi i punti di forza del lavoro nelle
classi SENZA ZAINO, nel rispetto delle norme
e della sicurezza del particolare momento
storico in cui stiamo vivendo! E’  stato un
momento di riflessione per dire un Enorme
Grazie a chi ha contribuito concretamente a
rendere tutto ciò possibile, regalando le tracolle
che servono per  un’ agile comunicazione
scuola - famiglia. Via i pesanti zaini ed evviva
le borse! 
Buon lavoro a tutti!
Alunni e insegnanti di Pratavecchia e Villar S.C.

IL PERSONAGGIO

Le lettere del Conte 
Gustavo Ponza di San Martino
Dal Piemonte risorgimentale al Regno d’Italia

Il conte Ponza di San Martino

La roccia a forma di testa di drago nei boschi di Montemale
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Consiglio 
Unione Montana
Allocco nel CdA di Maira SpA

Lunedì 26 nella riunione del Consiglio – dieci i presenti, sei gli
assenti –il sindaco di Prazzo Denisia Bonelli ha sostituito Osval-
do Einaudi, dimessosi per motivi personali, ed è stato conva-
lidato l'ingresso del rappresentante del Comune di Elva, il neo
eletto sindaco Giulio Rinaudo.
Si è proceduto per votazione alla sostituzione del rappresen-
tante dell’Unione Montana nel Consiglio di Amministrazione
della società Maira S.p.A. Infatti il precedente rappresentan-
te, Aldo Pellegrino, assessore a Prazzo, eletto dalla preceden-
te compagine dell'Unione Montana, ha ritenuto opportuno la-
sciare il ruolo, affidandolo alle scelte della nuova ammini-
strazione di Valle, eletta lo scorso anno.
Due le candidature: Mariano Allocco, ideatore nel 1995 del pre-
cedente progetto Maira spa (in cui la Comunità Montana de-
teneva il 51%) e il già Presidente della Unione Montana Roberto
Colombero, da pochi giorni eletto presidente UNCEM Piemonte.
Valerio Carsetti, presidente dell'Unione Montana, ha illustra-
to lo “stato dell'arte” riguardo i rapporti tra l’Unione e la società
Maira spa (oggi del gruppo Iren, partecipata dall’Unione al 18%),
alla luce della collaborazione in atto della costitutenda “Co-
munità Energetica Valle Maira e Grana”. Dopo alcuni interventi
dei membri del Consiglio si è giunti alla votazione palese: 9 a
favore di Mariano Allocco, un astenuto.
A chiudere la seduta la modifica del regolamento “Commissione
Locale Valanghe”, mista Valli Maira e Grana, con la nomina
di due nuovi membri che hanno ben superato gli esami per la
qualifica: Roberto Garnero (già segretario della commissione)
e Francesco Cioffi. A loro sono andati i complimenti dei pre-
senti.

Demetrio Zema

IL LIBRO - “IL PRESENTE E LA STORIA” N. 97

Mario Giovana 
un politico fuori dal coro
uno storico non accademico

È un numero davvero
imponente il 97 de “Il
presente e la storia”,
realizzato nel pieno del-
la pandemia che ha co-
stretto a rivedere pro-
getti e iniziative. Delle
375 pagine che lo com-
pongono circa la metà
raccolgono gli atti del
Convegno svoltosi nel-
l’ottobre dell’anno pre-
cedente a Mombasiglio e
dedicato alla figura di
Mario Giovana. Di que-
sto personaggio un po’
dimenticato i numerosi
interventi ripercorrono
la vita a partire dal suo
impegno nel partigiana-
to cuneese nelle forma-
zioni G.L. per prosegui-
re con l’attività di gior-
nalista prima, durante e dopo la guerra di Algeria, quella di
storico e quella di politico nella sinistra non ortodossa in ve-
ste di consigliere regionale. Ne emerge un profilo composito
e una personalità sfaccettata, a tratti ruvida ma mai con-
venzionale.
Oltre agli atti del convegno si segnala una pluralità di artico-
li: di particolare attualità e interesse quelli di Piergiorgio Ar-
deni sulla lunga storia delle epidemie nelle diverse epoche e
sul nostro rapporto con la loro memoria e l’excursus di Da-
vide Sacchetto sulle nuove economie, con i loro colossi mon-
diali. Con i saggi di Graziano Mamone e di Silvia Olivero si tor-
na invece indietro nel tempo: il primo, attraverso un’indagi-
ne originale sulla guerra di Libia e sulla violenza di genere in
quel contesto spazza via definitivamente lo stereotipo del sol-
dato italiano “brava gente”; nel secondo, grazie a un ap-
profondito scavo nell’archivio comunale, vengono ricostruite
le vicende dell’antica comunità ebraica di Savigliano. Si segnala
ancora il contributo di Francesco Germinario sulla visione fa-
scista della storia e il mito dell’“uomo nuovo” nella tradizio-
ne teorico-politica dell’antisemitismo. 
Seguono ulteriori articoli e il sempre ampio corredo di recen-
sioni e ricordi.

Dopo il lungo silenzio dovuto all’emergenza Covid, la sezione Avis
di Dronero desidera porgere un caloroso saluto a tutti gli avi-
sini e soprattutto ringraziarli perché, anche in questo difficile
momento, si sono dimostrati sensibili e attenti, continuando a
donare il proprio sangue.
Vista la situazione di emergenza sanitaria, quest’anno sono sta-
ti annullati la gita e il pranzo sociale. Il Consiglio, avendo a di-
sposizione le risorse, ha pensato di premiare gli avisini offren-
do loro un buono spesa di euro 20,00 presso il Mercatò (ai do-
natori effettivi che abbiano donato almeno una volta nel
2020). 
I donatori, dovranno presentarsi personalmente muniti di tes-
serino Avis, comprovante almeno una donazione nel corso del
2020, presso la sede Avis di Dronero in via Pasubio n. 5, nei
seguenti giorni (fatte salve eventuali disposizioni normative con-
trarie da parte dell’Istituzione)
14/11/2020 dalle 14.00 alle 17.00 
21/11/2020 dalle 14.00 alle 17.00 
28/11/2020 dalle 14.00 alle 17.00 
Si desidera informare, inoltre, che la Regione Piemonte ha di-
sposto che i donatori di sangue potranno ottenere il vaccino an-
tinfluenzale gratuito esibendo al medico curante il tesserino at-
testante la qualità di donatore.

Consiglio direttivo Avis Dronero

AVIS DRONERO

Buono spesa
per i donatori

Il Comune di Acceglio intende procedere alla vendita dei seguenti
veicoli ed attrezzature usati:
automezzo Autocarro Fresia F120C+ Vomero - Targa CN
622001 Immatricolazione 24/01/1986 Ultimo collaudo anno
2019, verrà collaudato prima della consegna € 7.000,00
Spargisale Giletta Tipo HF3030D Anno 2005 Attrezzatura con
comandi in
cabina €. 8.000,00
TurboFresa Assaloni TF 65.22 Anno 2009 Attrezzatura con co-
mandi in cabina 
€. 6.000,00
La gara avrà luogo, in seduta pubblica, il giorno 04/11/2020
ore 9.00 presso la sede del Comune di Acceglio, Borgo Villa
n.112021 Acceglio (CN).
Gli interessati dovranno presentare l’offerta entro le ore 12.00
del giorno 30/10/2020 con un plico sigillato e controfirmato sui
lembi di chiusura recante esternamente la dicitura "ASTA PER
LA VENDITA DI AUTOMEZZO IN PROPRIETA’ DEL COMUNE
DI ACCEGLIO 

ACCEGLIO

Vendita di automezzi
ed attrezzature 
Asta pubblica il 4 novembre

ACCEGLIO

Avviso
Procedura per l’avviamento a selezione di n. 1 unità “ope-
raio generico /conducente di scuolabus” a tempo pieno
ed indeterminato mediante l’agenzia Piemonte lavoro
(Centro impiego) di Cuneo.
Informazioni su: agenziapiemontelavoro.it
Acceglio, lì 16/10/2020

Uficio di Maira Spa a San Damiano Macra

IN VALLE

La mappa del Covid
Secondo i dati forniti dall’Unità di crisi della Regione Piemonte,
aggiornati al 26 ottobre, si registrano infezioni da Covid-19 un
po’ in tutta la Valle Maira. Solo i comuni di Acceglio, Elva, Ca-
nosio e Celle risultano, per ora, a contagio zero. Un solo caso
in tutti gli altri comuni della media-alta Valle Maira. Salgono
invece a 3 a Cartignano, 4 a Roccabruna, 17 a Villar San Co-
stazo e 26 a Dronero.
Un dato ancora più recente parla di 30 persone risultate posi-
tive a Dronero e 57 isolamenti domiciliari. Per fortuna, sembra
esserci un solo ricovero ospedaliero.
Alcuni casi si sono verificati anche tra il personale scolastico di
alcuni plessi di scuola primaria dell’Istituto comprensivo Gio-
litti,  per cui è stata adottata la procedura prevista dai proto-
colli di sicurezza e sono state applicate le disposizioni del
Dipartimento di Prevenzione dell’Asl Cn1 .
L’Amministrazione Comunale esorta i cittadini a continuare a
seguire rigorosamente le misure dell’uso obbligatorio della ma-
scherina e del distanziamento sociale.
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La media valle Maira, in particolare tra Lot-
tulo e Stroppo presenta un versante sinistro
orografico (quello esposto a sud, a sinistra per
chi scende la valle) piuttosto ripido, la vege-
tazione è tipica delle zone secche e calde, con
presenza di ginepro, lavanda, querce e pini
non molto sviluppati a causa della scarsa
profondità del terreno con frequenti rocce af-
fioranti. Sono presenti numerose pareti cal-
caree che formano antri e sporgenze stra-
piombanti.
Su questi pendii, in passato, fino a 900 me-
tri di quota, si coltivava la vite che poi è sta-
ta abbandonata perché la temperatura non era
sufficiente per garantire la qualità e la quan-
tità della produzione. Quando i trasporti e gli
spostamenti sono diventati più rapidi e meno
costosi è divenuto preferibile rifornirsi nelle
Langhe, sicuramente più vocate per la pro-
duzione di uva da vino. 
In questi ultimi anni, con l’aumento della tem-
peratura media (con buona pace di chi nega
il riscaldamento globale), il limite di quota del-
le coltivazioni è salito, in media di circa 200
metri. Si ritorna così a coltivare la vite da vino,
in pendii ben esposti al sole, fino a altezze sui
900-1000 metri in Valle d’Aosta e in Trenti-
no con buoni risultati, anche economici.
Le alture di Lottulo probabilmente non sa-
rebbero da meno: chissà se qualche appas-
sionato avrà voglia di recuperare i vecchi ter-
razzamenti per sperimentare la coltivazione
con vitigni adatti alla montagna.
A chi pensa che questi pendii siano troppo sco-
scesi per essere coltivati consiglio una visita
nella valle del Rodano in Svizzera dove la vite
è stata piantata su tutte le scarpate anche ri-
pidissime e in apparenza irraggiungibili.
Il “Sentiero Elsa”, inaugurato a inizio ottobre
2020 si sviluppa sulla montagna che sovra-
sta Lottulo ed è stato ottenuto ripristinando
vecchi sentieri che ci permettono, grazie alla
perizia degli antichi tracciatori e al lavoro di
chi ne ha effettuato il recupero, di percorre-
re con facilità e sicurezza un versante scosceso
e aspro.
1) Il “SENTIERO ELSA” DA LOTTULO
Difficoltà: E escursionistico facile e ben trac-
ciato, a tratti attraversa pendii scoscesi. 
Partenza: Lottulo, altezza metri 785. Par-
cheggio sulla piazza a destra a fine paese.
Dislivello: metri 510 che possono essere in-
crementati salendo alla bella borgata di Rub-
bio Superiore (80 m in più) o al monte Rub-
bio, 380 metri in più.
Carte: Chaminar en bassa Val Maira di Bru-
no Rosano. Il nuovo sentiero, però, non è an-
cora segnato su nessuna cartina. Facendo ri-
ferimento alla carta citata, da Lottulo sale ver-
so destra (est) raggiungendo Rocca dell’Om-
bra, poi prosegue verso nord e si unisce al sen-
tiero gta. Poi va decisamente a sinistra per il

percorso occitano. Poco oltre punta Cuc-
chietti abbandona il percorso occitano per
scendere a sinistra verso Lottulo. 
Lunghezza: poco più di 6 Km per tutto il giro
Esposizione: Prevalentemente sud
Tempo di percorrenza per tutto il giro: 3 ore
circa per escursionisti medi.
Lottulo si raggiunge da Dronero percorrendo
la valle per poco più di 13 Km. 
Itinerario: 
Dal parcheggio sulla piazza si attraversa il pae-
se in direzione Dronero fino quasi all’uscita.
Poco prima del ponte, il “Sentiero Elsa”, se-
gnalato con cartello, scende a sinistra tra le
ultime due case, attraversa, verso destra, su
un ponticello il rio di Comba Rubbio e sale,
ben tracciato a tornanti sul versante destro del
vallone, fino a raggiungere la panoramica dor-
sale con vista sulla bassa valle (punto di vi-
sta segnalato).
Seguono circa 500 metri su terreno aperto in
cresta.
A quota 1200 la traccia si sposta nel bosco
a destra e poi confluisce nel Percorso Occita-
no. Lo si segue verso sinistra (ovest) alternando
tratti pianeggianti a brevi salite, passando sot-
to la spettacolare parete sud del monte Rub-
bio. 
A quota m 1300 circa inizia la discesa (qual-
che metro con catene, facile ). Dopo un po’ si
incontra la breve deviazione a sinistra per “i
Cucet (P. Cucchietti sulla cartina ). Ancora po-
chi metri di Percorso Occitano e si incontra il
bivio con cartello che indica a sinistra la di-
scesa per Lottulo che avviene inizialmente per
una ripida e bella dorsale, su viottolo a tor-
nanti (complimenti a chi lo ha scavato). 
Poi il sentiero va a sinistra nel fondo del val-
lone dove passa il percorso gta. Si discende la
comba fin quasi al paese dove le indicazioni
indirizzano su un’ultima breve salita; quindi
in discesa alla piazza di Lottulo. 
Note:
Questo nuovo sentiero può sostituire in par-
te il tracciato della gta (grande traversata del-
le Alpi) per il tratto da Lottulo a quota 1200.
Il sentiero gta sale nel vallone Comba Rubbio
per lungo tratto, poi si sposta sulla destra, ver-
so la dorsale, dove incontra il “sentiero Elsa”.
Presenta anch’esso un bel percorso ma, at-
tualmente, è un po’ invaso da vegetazione. 
Il “sentiero Elsa” può essere utilizzato, salen-
do dall’itinerario di discesa, e collegandosi con
il Percorso Occitano, per una traversata a Ca-
moglieres da cui, per il “Sentiero dei Ciclamini”
si scende a Macra.
I bus della Valle Maira sono abbastanza in-
dicati per accedere a questi percorsi, specie
quando si arriva in un paese diverso da quel-
lo di partenza. Nei giorni feriali le corse sono
frequenti e i mezzi non sono mai affollati.

Sergio Sciolla

“ESTRAGONE: -Dovrebbe già essere qui - VLA-
DIMIRO: -Non ha detto che verrà di sicuro - ES.:
- E se non viene? - VL.: - Torneremo domani -
ES.: - E magari dopodomani - VL.: – Forse - ES.:
- E cosí di seguito - VL.: - Insomma ... - ES.: - Fino
a quando non verrà - VL.: - Sei spietato - ES.: -
Siamo già venuti ieri- VL.: - Ah no! Qui ti sbagli
- ES.: - Cosa abbiamo fatto ieri?- VL.: - Cosa ab-
biamo fatto ieri?”.
In questa surreale pièce teatrale Samuel Becket
coglie uno degli aspetti esistenziali del vivere
contemporaneo: aspettare nell’inazione che
qualcuno arrivi a dare un senso alle cose e a
risolvere i problemi dell’ esserci (1). Più prosai-
camente noi siamo in attesa non solo del Re-
covery Fund e del MES, ma anche del vaccino
anti Covid, il cui arrivo viene annunciato per
domani o dopo domani, prima di Natale o for-
se in Primavera e risolverà tutto. Getteremo le
mascherine come il paralitico guarito le stam-
pelle. E nel frattempo dell’attesa noi cosa fac-
ciamo? Dall’ormai stucchevole slogan: “Tutto
andrà bene“, forse è giunto il momento di pas-
sare al: “Faremo andare tutto bene“. Ci erava-
mo lasciati con 32 milioni di casi nel mondo ed
ora stiamo superando i 40 milioni, mentre in
Italia abbiamo sforato la soglia dei 19.000 con-
tagi giornalieri seppur sulla base di 180.000
tamponi. Non dobbiamo drammatizzare per non
colpire l’economia e la vita sociale, ma non dob-
biamo neppure minimizzare per non colpire la
salute delle persone. Poiché il nemico è comu-
ne e non fa distinzione di sesso, di età, di cen-
so, di lavoro, di autorità ci dovremmo aspetta-
re che tutti concorrano alla difesa comune con
provvedimenti commisurati alla forza di ognu-
no.
Purtroppo non sempre è così e l’invisibile im-
palpabilità del virus, la sua ormai “ famigliarità“,
lo rende sottovalutabile ancora da troppe per-
sone, fino ad essere negato. In assenza anco-
ra di farmaci validati efficaci e del vaccino ri-
solutore in realtà abbiamo molte semplici cose
da fare. Della triplice regola “mascherina-igie-
ne-distanziamento “ non è sufficiente osser-
varne con frettolosa disinvoltura gli aspetti som-
mari, ma è necessario eseguirla tutta median-
te azioni ed operazioni corrette. Per quanto ri-
guarda l’uso efficace della mascherina è anco-
ra necessario ribadire che: 1) deve coprire naso,
bocca e mento e deve essere indossata e ri-
mossa a mani pulite 2) lasciar scoperto il naso
è come non indossarla 3) la mascherina chi-
rurgica azzurra protegge gli altri da noi e non
noi dagli altri 4) è pertanto utile se tutti la usa-
no 5) va cambiata dopo ogni uso perché non è
lavabile in quanto mantiene una efficacia solo
per un periodo di tempo di qualche ora 6) la ma-
scherina FFP2 bianca a forma di cupola pro-
tegge noi e gli altri 7) è utile agli operatori sa-
nitari e per tutti nei luoghi affollati e rischiosi
8) le mascherina Fpp3 con valvola proteggono
solo chi le indossa e non gli altri, nelle scuole
di Cuneo non sono accettate 9) non esiste an-
cora una procedura validata e scientificamen-
te certificata per disinfettare le mascherine chi-
rurgiche e le FFP2- FFP3: i metodi di deconta-
minazione finora testati includono Perossido di
idrogeno vaporizzato (VHP), Calore secco a 70
gradi, Luce ultravioletta e spray al 70% di Eta-
nolo (2). 10 ) le mascherine “ fai da te “ sono am-
messe dal DPCM n.6 purché in panno multi-
strato, sono più smart e policrome, ma meno
sicure e devono essere lavate dopo ogni uso in
lavatrice a 60° e non a mano 11) A volte ve-
diamo pezzuole ad un solo strato di tela coprire,
flaccide e strausate, nasi e bocche: è come non
averle 12) Dobbiamo sempre ricordare che il vi-
rus può rimanere infettivo per diverse ore, po-
tenzialmente fino ad alcuni giorni, su varie su-
perfici, tra cui le mascherine 13) l’uso di
guanti in lattice o in gomma non è consiglia-
to, anzi favorisce il contagio perché sulla su-
perficie si accumula sporco ricco di virus. 14)
vediamo troppi alimentaristi che toccano mo-
nete e cibi con i guanti di gomma 15) le ma-
scherine e i guanti prodotti dalle attività do-
mestiche, sono classificabili come “rifiuti ur-
bani” e conferiti insieme agli altri rifiuti dome-
stici indifferenziati 16) anche il distanziamen-
to almeno di un metro va osservato e non so-
stituisce le altre procedure 17 ) Il lavaggio del-
le mani con sapone o con gel igienizzanti va ef-
fettuato frequentemente, perché in casa depo-
sitiamo oggetti ed indumenti forse contamina-
ti 18) Studi effettuati sulla sopravvivenza di co-
ronavirus umani su diverse tipologie di su-
perfici, mostrano che, in condizioni sperimen-
tali, tali virus possono sopravvivere da 48 ore
fino a 9 giorni in dipendenza della matri-
ce/materiale, della concentrazione, della tem-
peratura e dell’umidità (3).
Fra qualche giorno, in Piemonte dal 26 Otto-
bre, inizierà la campagna anti influenzale che
nonostante i moniti tempestivi della FIMMG sin-
dacato dei medici generali avviene non solo in
ordine sparso tra le varie Regioni, ma anche con
problemi di approvvigionamento. La Sanità lom-
barda brilla anche su questo fronte per cla-
morose imprevidenze: l’Agenzia italiana del far-
maco (Aifa) non ha concesso l’autorizzazione re-
golatoria al lotto di 100mila vaccini antin-
fluenzali forniti dalla società cinese Life On nel-
l’ambito dell’ultima gara effettuata in Lombar-
dia, mentre la Procura di Milano ha aperto
un’indagine conoscitiva sull’ acquisto di vaccini
antinfluenzali da parte di Regione Lombardia
a prezzo superiore rispetto a quello di merca-
to (4).
L’assessore regionale alla Sanità del Piemonte
invece ricorda che la Regione ha provveduto per
tempo, fin dall’Aprile scorso, all’ordinazione di
un milione e 100.000 dosi di vaccino, vale a dire

il 54 per cento delle dosi in più rispetto alle
750.000.utilizzate l’anno scorso. Il vaccino
antinfluenzale disponibile per la prossima
campagna di vaccinazione 2020-2021 è un Te-
travalente , che contiene gli slit inattivati di 4
ceppi di virus: A/Guangdong-Maonan ; A/Hong
Kong ; B/Washington ; B/Phuket. È auspica-
bile una grande adesione alla campagna anti
influenzale per diminuire i casi con sintomi ana-
loghi al Covid.
Saranno inoltre disponibili il vaccino anti
Pneumococcico ed anti Zoster indicati in età e
patologie a rischio su indicazione del medico cu-
rante. Se i vaccini stanno arrivando, mancano
i Dispositivi di protezione per i medici vacci-
natori e gli ambienti idonei per praticare la vac-
cinazione in sicurezza per tutti. Il Presidente
della Fimmg Scotti afferma: «Le Asl non stan-
no fornendo i DPI in misura adeguata ai me-
dici, tranne che in pochissime Regioni come Ve-
neto ed Emilia Romagna. Nelle altre Regioni, in-
vece, la fornitura è limitata e certamente non
coerente con i tassi di attività in crescita in que-
sto periodo negli studi dei medici di famiglia».
Non c’era tutto il tempo per pensarci prima, sa-
pendo in anticipo dove si andava a parare?
Nel frattempo emergono due novità. la vacci-
nazione agli over 60, circa 180.000 cittadini in
più in Piemonte con uno stanziamento ag-
giuntivo di 2,5 milioni di euro e quella meno cer-
ta agli insegnanti. La Medicina di base è il pri-
mo fronte su cui si sta abbattendo la seconda
ondata del Covid, mentre deve occuparsi del-
la gestione anche delle altre patologie croniche
come i Tumori, il Diabete, le Cardiopatie etc.
Come se non bastasse, agendo nell’interfaccia
tra Medicina e Burocrazia, è alle prese con nodi
inestricabili nella giustificazione medico-lega-
le delle persone in quarantena fiduciaria che
malati non sono, ma non possono tornare al la-
voro: il certificato di malattia non si puo’ fare
e il lavoratore rischia il licenziamento se non ce
l’ha. L’Inps a tutt’oggi non ha emanato una di-
rettiva ufficiale. A tutto questo si aggiunge l’o-
nere dell’esecuzione dei test rapidi e delle vac-
cinazioni in sicurezza che ora aumenteranno.
Sta emergendo in tutta la sua drammatica cri-
ticità l’imprevidenza delle ASL nel concordare
per tempo con i medici le disposizioni orga-
nizzative, strumentali, burocratiche necessarie
per far fronte alla prevedibilissima emergenza
autunnale. Ai medici viene lasciato il cerino in
mano di fronte alle pur giuste esigenze, ma non
soddisfabili, dei pazienti. Il Covid sta sollevando
il velo sulla capacità gestionale delle direzioni
sanitarie regionali e territoriali, che già non bril-
lante in tempi normali, si rivela ora dramma-
ticamente insufficiente. Dobbiamo saper leggere
gli eventi di questo tempo speciale e sospeso:
la Natura ha un suo linguaggio duro ed ine-
sorabilmente efficace, se si vuole persino fa-
cilmente comprensibile, ma che le Autorità po-
litiche mondiali ed europee sono restie ad ac-
cettare. Perché il sistema dei valori politici è sot-
tomesso a quelli economici, con ingiustizia so-
ciale crescente e disparità tra un mondo mi-
noritario di ricchi e potenti ed un mondo mag-
gioritario di poveri.
La terra secondo il paradigma liberista va quin-
di divorata come una mela finché c’è polpa. È
sempre più chiaro che questa strada porta al
baratro. Mentre la difesa dell’ambiente per es-
sere efficace deve coniugarsi con la difesa dei
diritti di tutti gli uomini al cibo, alle cure, al la-
voro, alla salute. Questo è il nocciolo delle due
encicliche di Papa Francesco: Laudato sì e Fra-
telli tutti. È come se le catastrofi a forza ci stes-
sero spingendo a scegliere “il giusto senso“ nel-
la vita personale, sociale, nazionale e interna-
zionale come unica strada, pur stretta, per sal-
varci.
1) Samuel Becket “ Aspettando Godot “ Einau-
di 1970
2) R Fischer et al. Assessment of N95 respirator
decontamination and re-use for SARS-CoV-2  
3) Rapporto ISS COVID-19, n. 17/2020
4) Da “il Fatto“ 10/10/20

a cura del dott. Luciano Allione

Aspettando
Godot

ESCURSIONI IN VALMAIRA

Passeggiata sulle alture di Lottulo
Il “Sentiero Elsa”: un’immersione nel caratteristico ambiente del

versante sud della media valle

Il versante sud del monte Rubbio

Già dal mese di novembre è possibile abbo-
narsi al mensile Dragone per l’anno 2021.
Ci auguriamo che i lettori vogliano darci fi-
ducia anche per il prossimo anno rinno-
vando l’abbonamento. Ancora per il 2021 –
sebbene a fronte di difficoltà e incertezza
sui costi futuri – abbiamo voluto mante-
nere fermo a 15 euro il prezzo dell’abbona-
mento base. Uno sforzo economico che è
reso possibile grazie all’impegno gratuito di
redattori e collaboratori ai quali va il nostro
grazie.
Rilanciamo l’abbonamento sostenitore
per coloro che hanno particolarmente a
cuore la vita del giornale e possano o vo-
gliano contribuire con una cifra superiore.
Oltre ai rinnovi di chi ci segue da tempo, ci
auguriamo di avere anche nuovi abbona-
menti perché – come i lettori sapranno –
per un giornale come il nostro, l’aiuto degli
abbonati è essenziale, non avendo altre
forme di finanziamento esterno, se non la
poca pubblicità raccolta.
L’abbonamento estero, resta fermo a 48,00
euro, cifra che ci permette esclusivamente
di pagare le sole spese di spedizione.

Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che
rinnoveranno l’appuntamento mensile
con il Dragone – la voce di Dronero e Valle
Maira
Tariffe Abbonamenti 2021
Abbonamento ordinario 15,00 euro
Abbonamento sostenitore a partire da 16
euro
Abbonamento estero 48,00 euro

L’abbonamento 2021 può essere effettuato
mediante versamento dell’importo:
-con bollettino sul conto corrente postale n.
001003593983
- mediante bonifico il codice IBAN dello
stesso conto è il seguente: IT02-P07601-
10200-001003593983.
Il conto è intestato all’Associazione culturale
Dragone con sede legale in via IV Novembre
30 – Dronero.
La redazione è grata a tutti coloro che rin-
noveranno l’abbonamento e a coloro che si
abboneranno per la prima volta, utilizzando
il conto corrente citato sopra o recandosi (se
in zona):
1. presso la Redazione in via Fuori le Mura

5 a Dronero, negli orari di apertura al pub-
blico
2. presso i collaboratori del giornale
oppure in  uno degli esercizi commerciali di
Dronero e della Valle in elenco, che ringra-
ziamo per la preziosa collaborazione.
3. Cartolibreria Jolly - via IV Novembre
4. Parrucchiere Ezio Bailo - P.zza Martiri
5. Foto Vineis - P.zza Martiri
6. Marino Elettrodomestici – via Giolitti
7. Macelleria Cucchietti - P.zza Martiri
8. Tabaccheria Galliano - Viale Stazione
9. Bar Jack - P.zza XX Settembre
10. Alimentari Eleonora Bertaina - Prata-
vecchia
11. Farmacia Gallinotti – Roccabruna
12. Alimentari Ribero – Morra Villar
13. La Gabelo di Baralis - Prazzo Inf.
14. Alimentari Baralis - Acceglio

Orario di apertura della redazione: lunedì
dalle ore 9,30 alle 10,30 e venerdì dalle
18,00 alle 19,00
Mail dragonedronero@gmail.com – 
Tel. 329-3798238 (solo ore serali).

ABBONAMENTI 2021
IL DRAGONE



La fortuna premia gli audaci e
sicuramente il coraggio non è
mancato al T.C. Dronero nel
voler organizzare un torneo in
periodo autunnale e nel com-
pleto rispetto delle regole im-
poste dal protocollo Covid del-
la Federazione Italiana Tennis.
Già l’open femminile, orga-
nizzato a cavallo tra agosto e
settembre, era stato un suc-
cesso e vedere i campi nuo-
vamente vuoti a causa del ri-
dotto numero di soci, conse-
guente alla chiusura dell’im-
pianto per buona parte della
stagione, ha fatto nascere il
desiderio di  provare ad orga-
nizzare anche un torneo ma-
schile, pur se completamente
fuori stagione. Così in quattro
e quattr’otto è stato realizzato
un evento, limitato alla clas-
sifica di 3.3, con inizio il 26
settembre e termine l’11 di ot-
tobre, che ha visto l’incredibi-
le numero di un’ottantina di
iscritti (forse mai se ne erano
contati così tanti a Dronero!).
Ci si è subito resi conto che
era praticamente impossibile
gestire un simile numero di
giocatori in sole due settima-
ne ma nonostante la pioggia,
il freddo pungente, il vento e le
giornate sempre più corte,
con soli tre giorni di ritardo, il
14 di ottobre il torneo si è
trionfalmente concluso con la
disputa della finale assoluta
del tabellone riservato ai 3.3.
La vittoria è andata al sedi-
cenne Lorenzo Gertosio, gio-
catore di Borgo San Dalmaz-
zo tesserato per il T.C. Saluz-
zo dove si allena sotto la gui-
da del maestro Marco Barbe-
ro, il quale in finale si è impo-
sto sul verzuolese Domenico
Briano, del T.C. Manta, con il
punteggio di 6/4 6/2. In se-
mifinale Gertosio aveva avuto
la meglio sull’esperto Giovan-
ni Tarantello, della Cuneese
Tennis, al termine di una par-
tita molto lunga ed incerta ri-
solta al set decisivo dopo oltre
due ore di gioco, mentre Bria-
no aveva superato il cuneese
Martino Durando, Park Cu-
neo, figlio di un noto maestro
di tennis che da decenni ope-
ra nei circoli del capoluogo.
Più che sul meritato vincitore,
Gertosio, vogliamo però sof-
fermarci su Briano perché
quello che ha fatto nel torneo
dronerese ha dell’incredibile.
Infatti a causa della “falsa”
classifica di 4.4, dovuta ad un
paio d’anni di inattività, il
ventiduenne tennista di Ver-
zuolo, è dovuto partire dal

primo tabellone, riservato ai
giocatori di classifica massima
4.4, che qualificava i migliori
quattro al successivo tabello-
ne riservato ai 4.1. Superato
senza alcun problema il primo
tabellone si è così trovato
iscritto al secondo ed anche in
questo caso ce l’ha fatta, gra-
zie a cinque consecutive vit-
torie, a superare l’ostacolo
giungendo al tabellone finale.
Pure in questo tabellone ha
continuato a vincere e sola-
mente in finale, come sopra

detto, si è dovuto arrendere a
Lorenzo Gertosio.
Briano, oltre a dover giocare
tutti i giorni, ha anche dispu-
tato le conclusioni dei tabelloni
intermedi con il risultato com-
plessivo di sedici partite di-
sputate in due settimane, con
doppio turno in buona parte
delle ultime giornate, e consi-
derato che il suo gioco è ca-
ratterizzato dalla corsa e dal-
la regolarità il tutto si è tra-
dotto dalle 4 alle 6 ore di gio-
co giornaliere. A fronte di un

simile dispendio fisico ha pure
rischiato di non raccogliere
nulla in quanto avanti per 6 a
2 e 5 a 3 nella finale del ta-
bellone intermedio riservato ai
4.1, contro Enrico Calosso
del T.C. Saluzzo, ha finito la
“benzina” e solamente grazie
ad un’incredibile forza di vo-
lontà è riuscito a prevalere per
6/2 5/7 6/3; purtroppo a se-
guire doveva disputare la fi-
nale del tabellone riservato ai
4.4 ed in questo caso, pur “ar-
rampicandosi” al terzo set, è
risultato sconfitto per 2/6 7/5
2/6 da Vito Battista, giocato-
re del Country Cuneo, il qua-
le a dispetto di una classifica
non eccelsa ha disputato un
match di elevato livello. Gra-
zie a questi ottimi risultati,
uniti ad altri ottenuti negli ul-
timi mesi, Briano si è già as-
sicurato per il prossimo anno
la promozione a 3.4, se non
addirittura a 3.3.
Oltre alle coppe ed ai buoni ac-
quisto del Podio Sport di Cu-
neo, riservati ai finalisti dei tre
tabelloni in programma, tutti
i partecipanti hanno ricevuto
graditi gadget di partecipazio-
ne (portachiavi, cappellini e
asciugamani) grazie anche al
contributo delle Messaggerie
Subalpine della famiglia Coa-
lova. Chiusa l’attività agoni-
stica sono ora iniziati i corsi in-
vernali ai quali hanno già
aderito una trentina di bam-
bini/e e ragazzi/e e le cui
iscrizioni sono ancora aperte
per eventuali, graditi, ritarda-
tari. S.A.

13Ottobre 2020 DRAGONE
TENNIS CLUB DRONERO

Chiude alla grande una stagione sfortunata
Un’ottantina gli iscritti al torneo maschile

Domenica 11 ottobre, in occasione dell’ultima
apertura annuale dell'antico monastero cister-
cense femminile di Monastero, gli amanti della
palla pugno (e non solo) hanno potuto visitare
la mostra itinerante "Un pugno verso il cielo"
realizzata dall'Associazione Sphaeristeryum nel
progetto "Giostra" ed allestita presso il chiostro
ed altri locali del centro parrocchiale. Mostra
che è rimasta aperta fino lla domenica succes-
siva
L’ASD Pallonistica Monastero, inoltre, ha orga-
nizzato per la giornata un torneo di pallapugno
per allievi e ragazzi, secondo i rigidi protocolli di
sicurezza della Federazione, al quale hanno
preso parte quattro formazioni.
Al mattino, a partire dalle 10, gare di qualifica-
zione di un’ora tra Allievi di Monastero Dronero
– Subalcuneo e Peveragno – Speb.
Nel pomeriggio, con il maltempo incombente,
le finali tra gli Allievi, ridotte a 40 minuti non-
ché un incontro del settore Promozionale tra
Monastero Dronero e Speb e uno per la cate-
goria Pulcini tra Monastero Dronero e Subal-
cuneo.
L’intera manifestazione e il torneo, tra pallapu-
gno e cultura, sono stati realizzati con il patro-
cinio delle parrocchie di San Pietro (Villar) e
Sant’Antonio (Monastero) e la collaborazione
della Pallonistica, nell’ambito del sistema di va-
lorizzazione del Patrimonio storico, artistico,
architettonico e culturale dei comuni di Villar
San Costanzo e Dronero.
Per tutta la giornata infatti sono state possibili
visite a piccoli gruppi, accompagnate dai vo-
lontari, ai beni della rete. 

Monastero - Dronero:  una giornata all’insegna dello sport amatoriale

Torneo tra pallapugno e cultura

Lorenzo Gertosio: vincitore assoluto del torneo dronerese

Alcune delle formazioni durante la manifestazione

JUDO

Finale nazionale
Juniores 2020

Domenico Briano: finalista assoluto, vincitore sezione intermedia limitata 4.1, finalista se-
zione intermedia limitata 4.4. Sedici partite giocate in due settimane di cui quattordici vinte!

Sanzioni D.o.c.: 
“sussurri e grida …”

Egregio Direttore,
entro in un bar di Cuneo con un carissimo amico per prende-
re un aperitivo in pace dopo una giornata di lavoro. Tempo die-
ci minuti, massimo, per palesi motivi di entrambi. Io vivo qui
vicino (a Dronero), ma lui a quaranta chilometri di distanza. Sono
le ore 18 e 10 e il gentilissimo gestore ci invita a sederci al ta-
volo perché l’ora libera del libero caffè  e del libero aperitivo, dopo
le ore 18.00 sono tassativamente proibiti consumarli al banco
come da DPCM. Pena sanzioni e quant’altro.
Io ed il mio amico accettiamo (“dura lex, sed lex”). Poi, discor-
rendo amabilmente, ci domandiamo: “E se fossimo arrivati qui
alle 17 e 55’’?, magari avremmo potuto consumare tranquilli al
banco e avremmo fatto in fretta”, cosa utile per me e per lui. In-
vece no, abbiamo dovuto posizionarci a un tavolino, fare alla svel-
ta, non tanto per la garbata accoglienza del titolare il quale mai
avrebbe  obiettato nulla circa il nostro attardarci, quanto per
lasciare ad altri il posto e non essere noi – io e il mio amico –
gli “usurpatori” di un tavolo in un pubblico esercizio e del qua-
le prima o poi (e prima possibile, ovviamente, per chi era in at-
tesa) concedere anche a loro il diritto “di sedia”.
Che brutto Paese siamo diventati! Dal 1943 al 1945 tanti che
ci hanno preceduto – compreso il Padre dello scrivente – han-
no combattuto per avere una Democrazia, uno Stato libero, tol-
lerante. Adesso, quegli ideali di Libertà si sono – almeno a no-
stro modo di pensare - trasformati. Pur essendo in uno Stato
democratico, ci pare di vivere in una sorta di “dittatura sani-
taria-economica- finanziaria” che ci impone “diktat” che paio-
no talora assurdi e fuori da una logica libertaria. Quella stes-
sa logica, quella stessa Libertà, per la quale, invece,  tanti dei
nostri predecessori hanno combattuto e consacrato la loro vita
sulle montagne. Nel bene e nel male … 
Ma, intanto, non saremo noi, idealisti, a cambiare il mondo. A
suggerire ai potenti come il mondo dovrebbe essere cambiato.
Andate a leggervi il capolavoro di Orwell “1984”. “Il Grande Fra-
tello” citato da Orwell non è a Dronero o a Cuneo o chissà dove.
E’ nel Mondo. Il Mondo dove gli Uomini, con la propria pre-
sunzione – lo scriveva già Dante Alighieri nel 1300 – hanno avu-
to, e seguitano ad avere, la presunzione di sostituire il proprio
posto credendo di essere Dio. A tutta la nostra presunzione e
la nostra tecnologia lo scrittore-alpino Piero Jahier, valdese e
non cattolico (tengo a precisarlo) nel suo diario “Con me e con
gli Alpini”, relativo alla Prima Guerra Mondiale (edito nel 1919),
ebbe a scrivere questa riflessione: “con tutta la nostra tecno-
logia (quindi la tecnologia del 1919!), non siamo, comunque, riu-
sciti a far germogliare un chicco di grano” …
In ogni modo buon bar a tutti. E buona Democrazia a tutti. In
un Paese che è stato la Patria della Democrazia ed ora cerca di
difenderla con una sorta di dittatura mediatico-sanitaria, ge-
stita e proposta così, a me non pare del tutto corretto.
E quelli che hanno costruito quella nostra Democrazia, per la
maggior parte sono morti.
Certo che si muore anche di Covid19. Ma si muore anche pri-
vandoci della Ragione che gli Illuministi – laici - del Settecen-
to ci hanno trasmesso con la frase di Pascal : “L’homme est un
raiseau qui pense” (L’uomo è una canna che pensa).
Ma ci lasceranno ancora il sacrosanto diritto di pensare? O la
Ragione sarà sempre più sopraffatta dall’”utile” (cioè dalla po-
litica) piuttosto che dal “giusto” (cioè la morale) per dirla con Nic-
colò Machiavelli per il quale – cinicamente - tutto ciò che è “uti-
le” non sempre è, necessariamente, “giusto”?
Quasi quasi come diceva il drammaturgo tedesco Bertolt Bre-
cht all’avvento del nazismo: prima si cominciano a bruciare i
libri (cioè la cultura, il libero pensiero) e poi si arriverà a bru-
ciare gli uomini. E, purtroppo, così avvenne.

Paolo Roberto Poggio 

Unione Ass. di Pesca Valle
Maira un ringraziamento
alla BCC di Caraglio

L'Unione delle Associazioni di Pesca della Valle Maira ringra-
zia la Banca di Caraglio per il contributo deliberato a favore del-
l'incubatoio ittico di Dronero per il completamento dei lavori.
L' intervento è testimonianza concreta della sensibilità al no-
stro progetto e dimostrazione tangibile della vicinanza alle istan-
ze del territorio in cui la banca opera e specificatamente al mon-
do della pesca.
Per l'Unione delle Associazioni di Pesca della Valle Maira

Il Presidente Massimo Barbero

Presso gli impianti del Lido di Ostia
(Roma) il 17 e 18 ottobre scorso si sono
svolte le finali nazionali dei campionati
Juniores Under 21 maschili e femminili
di Judo. Oltre 85 le società partecipanti
con 129 atleti per la finali maschili delle
varie categorie di peso e 91 atlete per le
gare femminili. La roccabrunese Giulia
Varetto, atleta dell’ASD Judo valle
Maira, si è piazzata al settimo posto nella
finale nazionale UF21 femminile 52Kg.
La società ASD Valle Maira, con una sola
atleta in gara, ha raggiunto il 62° posto
nella classifica tra le società partecipanti
alle finali.

Il tecnico Diego Penone e l’atleta Giulia
Varetto
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Abbiamo già detto, lo scorso
numero, dell’esordio casalin-
go della Pro – domenica 27
settembre - nella nuova sta-
gione agonistica con un pa-
reggio maturato negli ultimi
minuti di gioco, dopo un’au-
torete che ha portato in van-
taggio gli ospiti del Cornelia-
no Roero.
Lucento  - Pro Dronero 1-2
Domenica 4 ottobre, in tra-
sferta a Torino nello stadio
“Franco Riconda” la Pro Dro-
nero ha portato a casa i tre
punti  con un vittoria per 2 a
1 sui padroni di casa del Lu-
cento.
I draghi sono andati in van-
taggio con Carlo Dutto al 15°
del primo tempo e poi hanno
raddoppiato il vantaggio con
Manuele Brino al 28°. Solo
verso la metà della seconda
frazione di gioco il Lucento è
riuscito ad accorciare le di-
stanze con Racioppi. Il risul-
tato poi non è più cambiato
fino al triplice fischio finale
dell’arbitro Sauna.
Pro Dronero – Benenar-
zole 2-1
Mercoledì 7 ottobre alle 20,30
è andata in scena in turno in-
frasettimanale la terza gior-
nata di Campionato, La Pro

ha ospitato la formazione cu-
neese Benenarzole riportan-
do, anche questa volta, una
vittoria per 2 a 1 sotto il segno
di Atou Niang, autore di una
doppietta. 

L’attaccante, già a segno nel-
la prima gara con il Corne-
liano, ha dapprima agguan-
tato il pareggio infilando la
rete avversaria al rientro in
campo, al 3° minuto della ri-
presa ed infine ha ribaltato il
verdetto del primo tempo,

mettendo a segno il gol della
vittoria al 28° minuto, Altri tre
punti incamerati che portano
a 7 il bottino totale dei dro-
neresi nelle prime tre giorna-
te.

Rivoli Calcio – Pro Drone-
ro 0-4
Domenica 11 ottobre, in tra-
sferta allo stadio “Giuseppe
Vavassori” di Rivoli i draghi
hanno messo a segno un net-
to 4-0 ai danni dei padroni di
casa nella gara diretta dal-
l’arbitro Biasiol.
Ha aperto le marcature Atou
Niang, gli hanno fatto segui-
to Ciro Pernice, capitan Car-
lo Dutto e Nicola Rastrelli
che ha messo al sicuro il ri-
sultato. Al termine della quar-
ta giornata la Pro è sola al co-
mando della classifica con
10 punti, seguita ad una sola
lunghezza dal terzetto com-
posto da Asti, Giovanile Cen-
tallo e CBS Scuola Calcio. Da
notare però che la preceden-
te capolista Asti ha una par-
tita in meno a causa del rin-
vio della gara in trasferta a
Vinovo con il Chisola.
Pro Dronero – Atletico Torino
La gara Pro Dronero - Atleti-
co Torino, nel girone "B"di
Eccellenza, in programma
domenica 18 ottobre è rin-
viata dal Comitato Regiona-

le LND per causa di forza
maggiore. Per lo stesso mo-
tivo sono state rinviate anche
altre due gare in programma
nella giornata ovvero Moret-
ta – Asti e Chisola – Albese
Calcio. Tutte rimandate a
mercoledì 18 novembre, in
turno serale.
Asti – Pro Dronero
Stessa sorte per la trasferta
serale al comunale “Censin
Bosia” di Asti, in calendario
nel turno infrasettimanale
di mercoledì 21 ottobre. La
partita, al momento, è stata
rinviata a mercoledì 25 no-
vembre.
Pro Dronero - Pinerolo
Domenica 25 ottobre alle ore
14,30 per la settima giorna-
ta del Campionato Regiona-
le allo Stadio "Filippo Drago"
la Pro Dronero ospita il Pi-
nerolo, a pari punti in clas-
sifica. Anche questa partita
salta per cause di forza mag-
giore. Dei nove incontri in
programma nella giornata,
solo quattro sono stati di-
sputati.

La classifica, naturalmente
risulta falsata dalle partite
rinviate poiché alcune so-
cietà come Chisola o Asti
hanno  potuto giocare solo
due o tre partite su sette in
calendario. Così come la Pro
Dronero che ne ha giocate
quattro su sette. Fatta questa
premessa doverosa, attual-
mente la torinese CBS Scuo-
la Calcio guida la classifica
con 15 punti e sette gare al-
l’attivo. L’altra torinese, Van-
chiglia 1915 è stata fermata
ad Acqui e passa al terzo po-
sto con 12 punti, scavalcata
dal Benenarzole che vince 6
a 1 sull’Atletico Torino. L’Ac-
qui, vittoriosa come abbiamo
detto, raggiunge quota 11 e
scavalca Pinerolo e Dronero
ferme a 10 punti con la Gio-
vanile Centallo. Subito a ri-
dosso Asti e Lucento a 9
punti.

S.T.
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Pro Dronero in testa …
.. poi irrompe il Covid e saltano diverse gare

CALCIO ECCELLENZA

Coppa Italia Dilettanti
Quarti di finale: ecco tutti gli accoppiamenti! 
Sono stati sorteggiati gli accoppiamenti relativi ai quarti di finale
di Coppa Italia di Eccellenza. Gli incontri, che in questa fase pre-
vedono la formula dell'andata e del ritorno, saranno i seguen-
ti: Accademia Borgomanero-Borgaro Nobis, Asti-Stresa Sporti-
va, Corneliano Roero-La Biellese e Vanchiglia 1915-Pro Drone-
ro.
A giornale appena stampato, Covid permettendo, giovedì 29 ot-
tobre allo stadio “Gaspare Tallia” di Torino la partita di andata
Vanchiglia 1915-Pro Dronero; la gara di ritorno è in program-
ma al Filippo Drago, giovedì 12 novembre, sempre alle 20,30.
Le due formazioni in precedenza si sono affrontate, nella stagione
appena conclusa, il 29 settembre 2019 a Torino con la Pro che
ha portato a casa la vitoria per 3 a 1 grazie alle reti di Dutto, Ato-
mei e Galfrè. Il ritorno, il 9 febbraio a Dronero con la Pro sem-
pre ad inseguire il vantaggio degli ospiti per concludere la gara
con un 3 a 3 grazie alla tripletta di Davide Galfrè.

CALCIO GIOVANILE PROVINCIALE

Bene i giovani Under 19
La Pro seconda, ma la federazione sospende
anche il Campionato Provinciale 
Pro Dronero - Villafranca 3-1
Sabato 3 ottobre. Parte bene il campionato della Junio-
res Under 19 biancorossa, allenata da Massimo Forte,
che nella prima giornata di campionato, giocata alle ore
16, batte al "Filippo Drago " 3 a 1 il Villafranca grazie alla
doppietta di Traore e alla rete di Rinaudo.
Savigliano –Pro Dronero 6-0
Martedì 6 ottobre. Turno infrasettimanale, alle 20,30. allo
Stadio "Ottavio Morino"di Savigliano per la Juniores  Pro
Dronero contro il Savigliano Calcio Fc Sc. Brutta battu-
ta d’arresto con punteggio tennistico per i biancorossi che
subiscono le incursioni dei padroni di casa a segno con
Ricci, Allasia, autore di una tripletta, Boaglio e Been Tai-
bi
Pro Dronero - Valvermenagna 2-1
Sabato 10 ottobre. Pronto riscatto e seconda vittoria in
campionato per la Juniores biancorossa che nella par-
tita pomeridiana al "Filippo Drago" batte 2 a 1 gli ospi-
ti del Valvermenagna con reti di Rinaudo e Traore.
Genola – Pro Dronero 2-4
Martedì 13 ottobre La Juniores torna dalla trasferta se-
rale di Genola con tre punti grazie alla vittoria 4 a 2 con
reti di Kone Moussa, Traore e alla doppietta di Kone
Siaka.
Pro Dronero – Valle Stura 9-0
Sabato 17 ottobre. Goleada al "Filippo Drago"della Ju-
niores contro il Valle Stura. Il 9 a 0 finale della gara po-
meridiana porta le firme di Kone Siaka, Rinaudo, Tourè,
Traore, Ribero e le doppiette di Sammoud e Sparla. Dopo
il terso successo consecutivo la Pro si trova ora al secondo
posto nella classifica del Girone A con 12 punti, imme-
diatamente a ridosso della capolista Valle Po a quota 13.

Valle Po – Pro Dronero
Sabato 24 ottobre.Era attesa la sSfida al vertice tra la pri-
ma e la seconda della classifica. Trasferta insidiosa per
i ragazzi della Pro Dronero, contro la società di Paesa-
na, ospiti del campo sportivo comunale di Sanfront.
L’irruzione delle disposizioni del nuovo DPCM ha bloc-
cato, tra l’altro anche i campionati Juniores provincia-
li. La Federazione Italiana Giuoco Calcio, infatti, tenu-
to conto delle disposizioni contenute nel DPCM del 18 ot-
tobre 2020 in ordine allo svolgimento delle attività e com-
petizioni sportive dilettantistiche, comprese quelle rela-
tive all’attività giovanile, e considerate le risposte ai que-
siti pervenuti al Dipartimento per lo Sport pubblicate sul
proprio sito, comunica che sono sospese sino al 13 no-
vembre 2020 le seguenti com-
petizioni organizzate dalla Lega
Nazionale Dilettanti e dal Setto-
re Giovanile e Scolastico a livel-
lo provinciale:
Terza Categoria;  Juniores Under
19 Provinciali; Serie D di calcio
a cinque maschile e femminile;
Allievi Provinciali maschili e fem-
minili (Under 17 e Under l 6);
Giovanissimi Provinciali ma-
schili e femminili (Under 15 e
Under 14); Esordienti (Under
13 e Under 12); Pulcini (Under
11 e Under 10); Primi calci (Under 9 e Under 8); Piccoli
amici (Under 7 e Under 6).
In relazione alla suddette competizioni è consentito esclu-
sivamente lo svolgimento di allenamenti in forma indi-
viduale, nel rispetto delle norme di distanziamento e del-
le altre misure di cautela, anche con la presenza di un
istruttore/allenatore.

S.T.
Pro Dronero in allenamento

Manuele Brino Ciro Pernice

Carlo Dutto, capitano

La formazione dell’Under 19 al completo



C’è chi pensa che abbia ispi-
rato l’albero di Natale.
Quando cadono le foglie la-
sciando sui rami nudi i ton-
di frutti rosso-dorati allora,
alla fine di ottobre, l’albero
dei Cachi diventa una raffi-
gurazione fiabesca. I cachi
color del sole sono tra gli ul-
timi doni che ci offre la co-
lorata campagna d’autunno,
insieme a quelli che in pie-
montese chiamiamo ‘puciu’
prodotti dal nespolo germa-
nico, e alle zucche.

Nonostante si pensi che la
maturazione naturale dei
cachi sul ramo si raggiunga
solo in meridione mentre
altrove si debba ricorrere a
pratiche artificiali, il nostro
albero in collina, più o meno
carico a seconda delle an-
nate, da ormai più di
vent’anni smentisce questa
diceria regalandoci bellissi-
mi esemplari. Ed è proprio
quell’allegro color arancio
ramato che ci avverte quan-
do è il momento di racco-

gliere le dolci bacche tran-
slucenti, pronte da gustare.
Un frutto morbido e allap-
pante ma soprattutto nu-
triente ed energetico per-
ché ricco di carboidrati as-
similabili, protidi e lipidi,
oltre ad altri importanti ele-
menti quali sodio, potassio,
magnesio, calcio, ferro, fo-
sforo, caroteni, vitamine del
gruppo B e C, molto utili per
il sistema immunitario e
quindi provvidenziali per la
nostra salute in tempi di co-
vid.
La consistenza della polpa,
gradevolmente densa e ge-
latinosa insieme, si presta a
delicati dessert: il primato in
questo campo, a nostro av-
viso, lo raggiunge quando
viene semplicemente tra-
sformato in crema al cuc-
chiaio accompagnata dal
soave sapore di gelato alla
vaniglia.
Il Caco, vengono ormai po-
polarmente chiamati sia il
frutto che l’albero, è un neo-
logismo errato perché la giu-
sta denominazione per en-
trambi è Cachi, sia al sin-
golare che al plurale, o più
raramente Kaki, dalla ma-
trice asiatica dell’antica
pianta coltivata già fin dal-
la preistoria, il cui nome
scientifico è Diospyros
kaki, letteralmente ‘grano di
Giove’ ovvero il cibo o ciò che
nutre la divinità.
Coltivato in Europa a scopo
ornamentale già a fine Set-
tecento, ci volle poi un altro
secolo perché diventasse an-
che un frutto da tavola gra-
zie a varietà più pregiate im-
portate dal Giappone per

uso alimentare. Tra i suoi
primi convinti assaggiatori si
ricorda il grande Giuseppe
Verdi mentre la letteratura ci
narra che i cachi conqui-
starono la scrittrice inglese
Katherine Mansfield la qua-
le li conobbe ed apprezzò
durante il suo soggiorno in
Costa azzurra e in Liguria
dove si era recata negli anni
Venti per curare la tuberco-
losi. In una poesia il giap-
ponese Santoka (1882-1940)
ebbe a scriverne “Sul palmo
della mano rosseggia, ruti-
lante nella sua pienezza, un
cachi”.
Albero delle sette virtù,
così venne considerato fin
dai tempi più remoti in
Cina, luogo da cui  ha avu-
to origine. La prima di que-
ste virtù è la lunga vita che
difatti lo vede annoverato
fra gli alberi pluricentenari

a crescita lenta, la seconda
riguarda l’attitudine a crea-
re una grande ombra, la ter-
za è la capacità di accoglie-
re i nidi, la quarta è la
mancanza di parassiti, la
quinta riguarda la persi-
stenza delle sue foglie fino al
gelo, la sesta e la settima
consistono nelle possibilità
di fare un bel fuoco col suo
legno e, con le foglie cadu-
te, un ottimo strame per
concimare e rendere fertile
la terra.
Il Cachi dunque, che non
necessita di trattamenti an-
tiparassitari nel corso del
suo sviluppo né ha bisogno
di stimolanti per la produ-
zione dei suoi deliziosi frut-
ti, potrebbe a buon diritto
rappresentare l’icona dell’a-
gricoltura biologica della
quale incarna tutte le pre-
rogative.

Sopravvissuto al bombar-
damento atomico di Naga-
saki nell’agosto del 1945, il
Cachi è stato dichiarato ‘Al-
bero della pace’ a livello
mondiale. Infatti, da un pic-
colo albero di Cachi mira-
colosamente scampato a
quel disastro epocale, un fi-
topatologo giapponese riuscì
a trarre dei semi per nuove
piante che vennero distri-
buiti a migliaia di scolari in
tutto il mondo con l’intento
di far crescere nuovi albe-
relli in ogni angolo del pia-
neta. Una seconda genera-
zione di quel Diospiro per
mantenere, nei giovani e
nelle scuole, sempre viva la
memoria dell’immane tra-
gedia.
Un indistruttibile segno di
pace, speranza e rinascita. 

Gloria Tarditi
difiorinfiore.blogspot.com
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Di fiore in fiore

I Cachi color del sole, 
simbolo di pace e speranza

Pianta di cachi ormai quasi maturi


